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Crisi della Riello e Fonderia Anselmi
La comunità non deve voltare le spalle!

Elezioni, a Vigonza si cominciano a scaldare i motori
Cesare Paggiaro presenta le liste e i candidati in corsa

Il sei marzo scorso, nel teatro comunale 
Quirino Di Giorgio di Vigonza, ci siamo 

presentati alla popolazione vigontina de-
lineando e testimoniando le ragioni che ci 
hanno portato a presentarci alle prossime 
elezioni amministrative per il governo del-
la nostra comunità. La mia candidatura a 
sindaco di Vigonza nasce, senza negare uno 
sfondo di legittima ambizione, soprattutto 
dalla maturata esperienza amministrativa 
che mi ha visto in forma continuativa pre-
sente sui banchi del nostro Consiglio co-
munale fin dal 1999. Qualità di deleghe e 
quantità di tempo che mi hanno conferito 
un bagaglio di conoscenze ampio e varie-

Da settimane i dipendenti della Fon-
deria Anselmi sono saliti su uno 

dei tetti dell ’azienda per continuare 
a dare visibilità alla loro lotta, sensi-
bilizzando contemporaneamente l ’o-
pinione pubblica. I sindaci di Campo-
sampiero e Loreggia, sabato 18 marzo 
hanno voluto dimostrare la loro soli-
darietà e attenzione a questa proble-
matica unendosi a loro, per lanciare un 
appello alla proprietà e ai curatori in 
modo di cercare di accelerare i tempi. 
Dopo l ’occupazione dello stabilimento 
questa è stata la prima delle iniziative 
organizzate dai lavoratori, dalle Rsu, 
da Fiom e Fim per la rivendicazione 
delle richieste già espresse in assem-

blea. In questa occasione, un centinaio 
di persone hanno supportato i manife-
stanti, in maniera educata, senza cre-
are intralci o bloccare strade. Purtrop-
po, data la situazione attuale, questi 
non sono più casi rari e isolati: oggi è 
toccato a loro e ai dipendenti della Ri-
ello di Piombino Dese domani potreb-
be toccare a qualcun altro, per questa 
ragione la comunità deve rimanere 
coesa, magari riscontrando un modus 
operandi che possa portare a risultati 
positivi. Ecco che in questo contesta, 
sono state davvero delle note liete le 
iniziative intraprese dai colleghi della 
Carrell di Brugine, della Engineering 
di Padova, della Maschio-Gaspardo di 
Campodarsego e di Cadoneghe e della 
Carraro drive tech di Campodarsego, i 
quali hanno organizzato alcune azioni 
di sostegno e collette… 

segue a pag.14

gato, tale da darmi la forza di pormi in 
prima fila al vaglio della nostra comuni-
tà per ricoprire la carica di primo citta-
dino. Certo che ciò è necessario, ma non 
sufficiente, motivo per il quale in teatro 
poco o nulla ho parlato di me e delle mie 
esperienze, mentre ben più importante 
ho ritenuto imperniare il tema della se-
rata sulle linee programmatiche generali 
di governo, prospettando cioè il futuro e 
portando alla luce una organizzazione di 
quantità e di qualità umane a supporto 
di quanto detto. Infatti a sostegno della 
candidatura si sono presentate di fron-
te a 450 persone (teatro strapieno) le tre 
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liste di appoggio. Nello specifico: una li-
sta civica a mio nome “Cesare Paggiaro 
Sìndaco”, una lista del partito del quale 
da sempre ho condiviso valori e radici 
storico-culturali, ovvero l ’Udc, e una 

seconda lista civica che in passato aveva 
già testimoniato la sua presenza nel no-
stro territorio, cioè “Frazioni al centro”… 

segue a pag. 22
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Il governatore della Regione, Luca Zaia, vuole porta-
re i veneti al referendum sull ’autonomia sostenendo 

che, vada come vada, il giorno dopo la nostra regione 
non sarà comunque più quella di prima. L’autonomia, in 
questo periodo di difficoltà, sembra essere la panacea 
di tutti i mali, anche se non sono ancora ben chiari i 
presupposti sui quali si dovrebbe basare la sostenibilità 
di questo progetto: se autonomia deve essere, la si rag-
giunge e la si mantiene nel tempo se alcune questioni, 
anche semplicemente la consapevolezza dei cittadini, 
matura giorno dopo giorno e non con una crocetta su 
una scheda referendaria. Poi, un eventuale rifiuto in 
questa fase potrebbe suonare da campana funebre, visto 
che placherebbe gli animi in maniera considerevole, oltre 
che rallentare il percorso burocratico. Invece, un primo 
passo da compiere sarebbe quello di rispolverare un al-
tro discusso strumento, sempre acclamato e sfiorato ma 
mai veramente adottato, ossia quel federalismo fiscale 
tanto sventolato che permetterebbe di instaurare una 
proporzionalità diretta fra le imposte riscosse da un 
certo ente territoriale (Comuni, Province, Città metro-
politane e Regioni) e le imposte effettivamente utilizza-
te dall ’ente stesso. Parlando di numeri, giusto per for-
nire un metro di misura, vediamo che l ’Irpef versata dai 
contribuenti di Camposampiero nel 2015 è stata pari 
a 41 milioni e mezzo di euro, a fronte di un ritorno al 
comune attraverso il fondo di solidarietà nazionale, di 
nemmeno un milione di euro; in parole povere è stato re-
stituito il 2,5 per cento del versato. Per contrasto, l ’Alto 
Adige grazie al suo statuto speciale trattiene il 90 per 
cento dell ’Irpef in loco ed ecco che magicamente le loro 
strade e marciapiedi non hanno buche; ovviamente la 
disponibilità di cassa non è minimamente paragonabile. 
Ma dopo tanti anni dalla fine della seconda guerra mon-
diale, ci sono ancora le condizioni per mantenere que-
ste disparità e privilegi? Domanda retorica, visto che 
la risposta è palesemente negativa data la difficoltà dei 
nostri comuni a gestire il bilancio annuale; ormai tan-
ti amministratori vedono il proprio lavoro politico (da 
intendersi come programmazione) annullato, ridotto ad 
una gestione ordinaria e al dove non tagliare stavolta. 
Questa situazione è diventata addirittura “paradossa-
le” con l ’attuazione della legge sul federalismo fiscale 
(n. 42 del 2009). La riforma federalista dello Stato era 
stata approvata con la revisione del titolo V della Co-
stituzione del 2001, però non si è mai giunti al dunque: 
allora perchè invece di inseguire un’altra chimera chia-
mata autonomia non si persegue fino in fondo quanto 
già iniziato alcuni anni fa?

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

Il referendum 
sull’autonomia e 
l’oblio del federalismo fiscale
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Osservatorio veneto 
per il contrasto alla mafia

Eletto il professor Enzo Guidotto di Castelfranco veneto

Apprendiamo con vivo compiacimento che il professor Enzo Guidotto di Castelfran-
co veneto, già consulente della Commissione antimafia del parlamento in due le-

gislature, è stato eletto dal consiglio regionale Veneto membro dell ’osservatorio per 
il contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa e la promozione della trasparenza. 
Guidotto, docente e preside in istituti scolastici superiori è stato componente di grup-
pi di lavoro del ministero dell ’Istruzione, ma ha anche dato un certo contributo alla 
lotta alla mafia in ambito giudiziario: come persona informata sui fatti è stato infatti 
ascoltato in  processi che hanno coinvolto grossi personaggi delle istituzioni, quali 
Giulio Andreotti, sette volte presidente del Consiglio dei ministri; Bruno Contrada, 
“numero tre” del Sisde, il servizio segreto civile, ed Ignazio D’Antone, altro 007. Ma 
anche nei procedimenti penali sull ’uccisione di Roberto Calvi, del Banco Ambrosia-
no di Milano per fatti verificatisi a Padova; sulla questione “Trattativa Stato-Mafia”; 
sulla prima fase del depistaggio (verificatasi a Venezia) delle inchieste sulla strage in 
cui morirono il giudice Paolo Borsellino e gli agenti della sua scorta e sulla latitan-
za di Matteo Messina Denaro, massimo esponente di Cosa nostra. Guidotto classe 
1942 vive a Treville di Castelfranco Veneto è laureato in “Economia e commercio”, 
insegnante di “Discipline e tecniche commerciali ed aziendali” e preside dell ’ istituto 
Tecnico per Geometri “Sansovino” di Oderzo (Treviso). Guidotto nella quindicesima 
legislatura è stato consulente della “Commissione parlamentare d ’inchiesta sul fe-
nomeno della criminalità organizzata mafiosa o similare”. Nello svolgimento di que-
sto incarico, nella prima commissione, ha operato nel “Comitato sulla presenza della 
criminalità organizzata in regioni diverse da quelle tradizionalmente interessate dal 
fenomeno mafioso” ed ha preparato la relazione sulla missione della Commissione in 
Veneto. Dal 2006 al maggio del 2008 è stato membro del “Tavolo interdirezionale” 
del Comitato nazionale “Scuola e Legalità” del ministero della Pubblica istruzione. 
Di tale organismo hanno fatto parte soggetti di 
“elevata specializzazione indispensabili per la 
realizzazione di obiettivi istituzionali non per-
seguibili attraverso l ’utilizzazione esclusiva del 
personale del Ministero”. Nell ’esercizio di questo 
incarico ha curato il paragrafo del rapporto del 
comitato dal titolo “Educazione alla legalità fina-
lizzata alla lotta alla mafia” che ha costituito la 
base per l ’elaborazione dell ’omonimo paragrafo 
delle “Linee di indirizzo” del Ministro della Pub-
blica istruzione, Giuseppe Fioroni, del 23 mag-
gio 2007. Nel settembre del 2014 ha ricevuto dal 
ministero dell ’Istruzione, dell ’Università e della 
Ricerca la nomina a membro del “Gruppo di lavo-
ro finalizzato a promuovere iniziative ed attivi-
tà volte a sostenere la cultura della legalità tra i 
giovani”.

Dario Guerra

L’editoriale

                           ricorda ai soggetti interessati la 
propria disponibilità ad ospitare per le prossime 
elezioni messaggi politici elettorali e inserti pub-

blicitari allegati ai giornali
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È notizia dello scorso mese di 
febbraio che il Tar del Lazio ha 

decretato la vittoria sul ricorso pre-
sentato da 44 Comuni trevigiani (e 
ci siamo anche noi) contro lo Stato 
sull’illegittimità del metodo di ri-
partizione delle risorse del Fondo di 
solidarietà 2015. E questo che cosa 
vuol dire? Il Fondo di solidarietà è un 
fondo che viene alimentato dalle ri-
sorse Imu introitate dai Comuni per 
aiutare le amministrazioni in disse-
sto finanziario. Il problema, se così 
si può chiamare, è che nella Marca 
trevigiana, amministrazioni in dis-
sesto non ve ne sono e quindi i circa 
100 milioni di gettito Imu conferito 

Associazione comuni Marca trevigiana, vittoria sul ricorso contro lo stato
Dal Zilio: “per avere quello che ci spetta siamo costretti a fare causa”
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dai Comuni nel fondo, sono finiti al-
trove. La ripartizione, in tal modo, 
favoriva unicamente i Comuni che 
erogavano meno servizi, avevano 
molti dipendenti e pagavano in ritar-
do le forniture. A scapito, come al so-
lito, delle amministrazioni virtuose: 
quindi stiamo cercando di riportarli 
a casa. Il punto cruciale del ricorso 
era imperniato sulle motivazioni 
avanzate e sul termine del riparto 
di assegnazione di dette risorse. La 
legge stabilisce che l’approvazione 
dei bilanci deve avvenire entro il 31 
dicembre di ogni anno perché per 
stendere un bilancio necessita sapere 
quali sono le entrate su cui poter con-

tare. Per il 2015 la scadenza era fissa-
ta al 31 dicembre 2014. La comunica-
zione dell’importo è pervenuta ben 9 
mesi dopo. Per questa ed altre moti-
vazioni, il Tar del Lazio ha disposto 
“l’annullamento degli atti impugna-
ti”. Già la Corte costituzionale aveva 
stabilito che una riduzione dei tra-
sferimenti che avviene in uno stadio 
avanzato dell’esercizio finanziario, 
compromette un aspetto essenziale 
dell’autonomia finanziaria degli enti 
locali. L’avvocato costituzionalista 
Luca Antonini incaricato del ricorso 
collettivo da parte dell’Associazione 
dei comuni della Marca trevigiana, 
parla di “vittoria storica” contro lo 
Stato ed è assolutamente vero! Chia-
riamo: Non abbiamo vinto la guerra. 

Abbiamo vinto una battaglia. Una 
battaglia determinate però in quanto 
sono stati” annullati” gli atti impu-
gnati. È scontato e certo che lo Stato 
farà ricorso al Consiglio di Stato e in 
tal caso il contenzioso continuerà ma 
anche noi continueremo la nostra 
battaglia resistendo anche in que-
sta successiva fase del dibattimento. 
Di tutta questa storia cosa rimane? 
Purtroppo rimane solo frustrazione 
una grande amarezza. In tutti i sensi. 
È mai possibile che per avere quello 
che ci spetta, ben 269.000 euro che 
abbiamo dato allo Stato, siamo co-
stretti a fargli causa pagando un 
avvocato? Com’è possibile che chi ci 
rappresenta continui imperterrito ad 
infierire su chi è virtuoso? Credo che 
sia ora di dire basta!

Mauro Dal Zilio

Il mondo della politica in balìa dei sondaggisti e dei social

La paura delle scelte
Il mondo della politica oggi si po-

trebbe racchiudere idealmente 
in due grandi sistemi: gli inquisiti 
(condannati o semplicemente inda-
gati, sputtanati dalla stampa) e i non 
inquisiti (o almeno che non sanno 
di esserlo, non lo hanno appreso da 
alcun organo la notizia). Di fronte 
a questo scenario, da Roma in giù, 
impera sempre più la strategia della 
“non scelta”: si tratta fondamental-
mente e semplicemente di… non de-

piuttosto che cento atti, provvedi-
menti amministrativi che possano 
realmente cambiare le condizioni 
della gente; cambiarle o favorirne il 
cambiamento quantomeno. I funzio-
nari pubblici (non tutti ovviamente) 
sono i primi a risentire di questo 
tempo della “non scelta”: controlli 
decuplicati, procedure farraginose e 
conseguente rallentamento dei prov-
vedimenti. Così assistiamo al triste 
teatrino della conta tra i partiti: chi 
ne ha di più (inquisiti)? Chi ne ha 
meno? È un dato significativo sull’o-
nestà-disonestà di un movimento o 
di un partito politico? Quanto siamo 
lontani da un concetto di “bene co-
mune” al servizio della gente. Dove 

cidere nulla! Questo permette di non 
esporsi a rischi, di non accontentare 
né (apparentemente) scontentare 
nessuno. Certo, nel tempo della crisi, 
l’ultima “politica pubblica da attua-
re” sarebbe proprio questa: la gente 
abbisogna invece di risposte concre-
te, il mercato del lavoro e con esso la 
dignità dei giovani, delle famiglie, 
deve ripartire. Oggi, paradossal-
mente “conta più” un buono slogan 
pubblicato sui social o sulla stampa, 

e quando si potranno “fare” azioni a 
favore della gente, non con gli slogan 
della politica ma con la consapevo-
lezza che il bene comune non sempre 
va a braccetto con il consenso. Anche 
perché, da quando il mondo è mon-
do, il consenso viene gestito da chi ha 
in mano la comunicazione. La casta 
manterrà comunque i propri privi-
legi: sia essa afferente alla politica, 
al mondo dell’impresa, ai burocrati 
di stato, all’informazione, agli orga-
ni inquirenti. Così, discorrendo con 
amici, validi amministratori locali e 
non, scorgo nelle loro parole la fati-
ca e la pesantezza di dover scegliere 
cosa fare o dire in base non tanto a 
ciò che è meglio, ma piuttosto a ciò 

che “diranno o scriveranno”, all’esito 
del sondaggio d’opinione. Vincerà la 
paura?

Michele Celeghin
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A cura del dottor commercialista  Marco Coletto

La legge di bilancio 2017 ha comportato una 
rivoluzione epocale nel mondo delle partite 
Iva cosiddette “minori”, ossia con un limiti 
di ricavi annuale inferiore ad euro 400.000 
per coloro che svolgono attività di presta-
zione di servizi ed euro 700.000 per coloro 
che svolgono altre attività. Il reddito delle 
imprese che adottano il regime della conta-
bilità semplificata infatti dovrà essere deter-
minato a partire dall’anno 2017 secondo il 
principio di cassa, ossia considerando i ricavi 
effettivamente incassati nell’anno e le spese 
effettivamente sostenute nello stesso anno. 
Sin dagli anni ’80 il regime della contabilità 
semplificata adottava il principio della com-
petenza economica, ossia determinando 
il risultato economico dei fatti di gestione 
nell’esercizio in cui i relativi ricavi e costi si 
riferiscono e sono tra loro correlati e non in 
quello in cui si concretano le corrispondenti 
manifestazioni finanziarie. Le nuove dispo-
sizioni normative favoriranno tutti quegli 
imprenditori che attualmente hanno tempi 
di incasso dei crediti piuttosto lunghi e che 
ad oggi si trovano a pagare delle imposte su 
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IL REGIME DELLA CONTABILITÀ SEMPLIFICATA PER CASSA DAL 2017
Forse sarebbe stato più giusto chiamarla contabilità “complessa”
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operazioni realizzate ma i cui crediti non 
sono stati incassati. Se quindi per questi im-
prenditori tale nuovo principio appare una 
ragionevole e normale modalità di calcolo 
delle imposte (pagare le tasse solo quando 
ho effettivamente incassato la fattura), in re-
altà piovono critiche per le modalità con cui 
questa metodologia viene normativamente 
attuata. Occorre infatti sapere che il legisla-
tore ha indetto questa rivoluzione nella me-
todologia per la determinazione del reddito 

nel regime di contabilità semplificata mante-
nendo il principio di competenza economica 
per la rilevazione di diverse componenti po-
sitive o negative di reddito quali ad esempio 
ammortamenti, rilevazione delle spese del 
personale dipendente, leasing, plusvalen-
ze-minusvalenze, sopravvenienze attive e 
passive, perdite su crediti… inoltre le rima-
nenze finali di magazzino non rileveranno 
fiscalmente e non saranno considerate nella 
determinazione del reddito. La determina-
zione del reddito sarà quindi condizionata da 
una continua valutazione che l’imprenditore 
e il professionista che lo assiste dovranno ef-
fettuare su ciascuna delle poste contabili im-
putate a bilancio cercando di determinare se 
singolarmente ciascuna di esse dovrà essere 
trattata secondo il principio di cassa oppure 
secondo il principio della competenza eco-
nomica. Perché quindi attuare una modifica 
epocale ad un sistema di contabilità datato 
ed effettuarla così male? Altro che, come 
dice la parola, contabilità “semplificata”, 
ad oggi dovrebbero chiamarla “contabilità 
complessa”. Se il legislatore voleva adottare 
il principio di cassa come principio base e di 
riferimento per il regime di contabilità sem- plificata doveva adottarlo per tutte le rilevazioni conta-

bili di ricavi e costi. Una disposizione così realizzata fa 
dubitare che l’intento del legislatore sia quello di abbas-
sare le tasse, come da anni i contribuenti richiedono, 
ma l’intento sia sempre quello di ottenere un maggior 
gettito erariale. Un’ulteriore riflessione riguarda inoltre 
alcuni imprenditori, ad esempio i commercianti o arti-
giani che si relazionano direttamente con i consumatori 
finali-soggetti privati, e che non godranno di alcun be-
neficio, anzi l’adozione obbligatoria dal 2017 alla nuova 
contabilità semplificata comporterà necessariamente 
nuovi adempimenti che porteranno ad un aggravio dei 
costi soprattutto per la gestione amministrativa e la te-
nuta della contabilità.

a cura dell’avvocato Stefano Sorino

Cari Lettori,
vi sarà capitato di alzare il gomito durante 
una cena o una serata di divertimento e, 

GUIDA IN STATO DI EBBREZZA
Si può essere puniti se l’auto è ferma?

all’interno di un auto ferma non può e non deve costi-
tuire di per sé la prova di una deliberata movimenta-
zione del veicolo, se non unitamente ad altri elementi 
di fatto da cui si possa inequivocabilmente desumere 
la effettiva guida, in uno strettissimo lasso temporale 
precedente al momento dell’accertamento. Solo che, 
ahimè, non è detto che il giudice chiamato a decidere 
sul singolo caso concreto, sia di questo avviso! Quindi, 
cari lettori, deve valere il vecchio adagio “prevenire è 
meglio che curare”. Se si alza il gomito, meglio non ri-
schiare, non mettiamoci alla guida.

precedente circolazione dell’auto in tale di 
ebbrezza. Quindi, nel caso di specie, secon-
do questo orientamento, dovrebbe essere 
punito lo stato di ebbrezza di chi è all’inter-
no dell’auto col motore acceso per “smaltire 
la sbornia”, se vi è la prova che in un lasso 
di tempo molto breve, il conducente abbia 
“movimentato deliberatamente” la vettu-
ra, esponendo così l’incolumità pubblica ad 
un concreto pericolo.  In base a quanto suc-
cintamente portato alla vostra attenzione, 
sembra proprio che tutto dipenda da come 
l’autorità giudiziaria intenda il concetto di 
“guida”. Se, cioè, sia inteso come fatto stes-
so di occupare il posto di guida ed essere 
potenzialmente in condizione di muovere 
l'auto, oppure nel senso di lasciare aperta 
la possibilità di valutare altre circostanze di 
fatto per capire se, piuttosto, la persona che 
si trova all’interno dell’auto in sosta abbia 
verosimilmente guidato il mezzo prima di 
fermarsi. Chi scrive propende per questa 
seconda interpretazione, poiché il fatto che 
una persona si trovi in stato di ubriachezza 

dopo esservi messi alla guida, consapevoli 
di aver un po’ esagerato con l’alcool, decide-
re di fermare l’auto e di aspettare di tornare 
lucidi all’interno della stessa? Tale atteggia-
mento mette a riparo dalla contestazione 
di guida in stato di ebbrezza? O possiamo 
essere sanzionati anche se l’auto è ferma e 
con il motore acceso? La Giurisprudenza 
non ha una visione univoca della questione. 
Secondo alcune pronunce, il trovarsi a bordo 
di un veicolo in posizione di guida assume 
rilevanza di per sé, senza che sia necessario 
che il veicolo stia effettivamente circolan-
do. Secondo altre, invece, non basta aver 
rilevato uno stato di ebbrezza in capo a chi 
è al posto di guida (anche se con la macchi-
na ferma) ma occorre anche la prova di una 
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con un laboratorio floreale 
circondato da coltivazioni di 

Hemerocallis, Iris e piante perenni.

Un piccolo 
garden nel cuore 

di Badoere 

Conosciamo le aziende del nostro territorio

L’importante xé vedarse

Top racing team di Bronzola

Batar formento (seconda parte)

Una curiosa vetrina è quella che 
adorna lo stabile di via Santi 

Pietro e Paolo a Bronzola di Campo-
darsego: si tratta del negozio “Top 
racing team” che ha aperto i battenti 
ormai nel 2005. Perché curiosa? Si 
tratta di una vetrina che unisce l’in-
teresse per i motori con quello per la 
magia, un binomio alquanto incon-
sueto. Tanti ragazzi, però, in questi 
anni hanno potuto dare sfogo alle 

propria passione per il modellismo 
trovando in Sante Volpato, il titolare, 
un punto di riferimento disponibile 
ed affidabile: si pensi che alcuni ar-
rivano da Ferrara e da Belluno per 
avere assistenza sui propri modelli 
di auto. E poi tante ragazze, da alcu-
ni anni si sono affezionate a questo 
negozio per le fantastiche statue di 
fate presenti: qui è emersa la creati-
vità dei titolari, che hanno ricreato 

ambientazioni specifiche per le fate 
della notte, per quelle dei segreti, per 
le streghe e per i trolls. Bisogna allora 
sottolineare che in questo scenario 
economico caratterizzato da una 
crisi opprimente, fattori come la pro-
fessionalità e la inventiva sono deter-
minanti per crearsi nuovi spazi nel 
mercato. Sante, da dove nasce la 
tua passione per il modellismo? È 
iniziata tanti anni fa, quando avevo 7 
anni, grazie a mio papà che mi regalò 
una “Mantua model”, ricordo ancora 
come fosse oggi che si trattava di un 

in evidenza

maggiolino a scoppio: queste mac-
chinette mi hanno sempre entusia-
smato, ma non tanto per gareggiare 
bensì per migliorare di volta in volta 
le prestazioni divertendomi con gli 
amici, spirito che mantengo intatto 
anche in negozio. Ma da quando 
questa passione si è trasformato 
in lavoro? Nel tempo, grazie appun-
to a questa passione, mi sono reso 
conto di aver sviluppato delle cono-
scenze meccaniche specifiche: a casa, 
infatti, mi divertivo a sistemare le 
macchine per gli amici, giusto per 
bere una birra in compagnia in gara-
ge. Partendo da questo presupposto 
ho capito che potevo davvero esse-

re d’aiuto a tanti altri appassionati, 
aiutandoli a realizzare le loro aspet-
tative sui veicoli. E le fate, da dove 
è nata questa idea? Onestamente 
l’idea è stata di mia moglie, Marghe-
rita: l’obiettivo era quello di coinvol-
gere anche il popolo femminile nel 
nostro negozio, che presenta tra l’al-
tro anche numerosi articoli regalo. È 
stata una scommessa vincente, per 
questa ragione nel tempo abbiamo 
dedicato sempre più spazio a questi 
articoli, visto anche gli importanti 
marchi che possiamo vendere. Ciò 
che affascina i nostri clienti è proprio 
l’habitat che abbiamo creato artigia-
nalmente, le fate non si trovano su 
normali scafali bensì su laghetti, bo-
schi ed alberi, donando così un tocco 
di magia a questi spazi.

Anmer Batista

…Il pagliaio una volta finito era al-
tissimo, svettava verso il cielo e ter-
minava nella parte superiore della 
sua forma cilindrica con una cupo-

ha un compito ben definito: chi è sul 
pagliaio a buttare dall’alto i fasci di 
frumento nella trebbia dove ci sono 
le donne che tagliano lo spago e 
passano il frumento al “paieta” che 
lo butta nella tramoggia dosando il 
quantitativo “co mestier”. Noi bam-
bini avevamo il compito di caricare 
le balle di paglia sul carrettino a due 
ruote (el caretin fato da Tricio, el fa-
varo de Santa Cristina) per portarle 
a chi costruiva il pagliaio. Per noi era 
un gioco, a volte si litigava “adesso o 
meno mi”, “no! - rispondeva l’altro - 
ti te ghe xà fato”. Poi interveniva un 
adulto che, con il potere che aveva 
per la sua età, dirimeva la vertenza. 
Due uomini allo scarico del frumen-
to riempivano i sacchi per poi por-
tarli sul granaio, indubbiamente il 
lavoro più pesante. Non si buttava 
via niente: il frumento di scarto ve-
niva insaccato perché servirà come 

alimento per gli animali. Poco dopo 
l’inizio della trebbiatura, l’ambiente 
circostante era avvolto da una gran-
de nuvola di polvere; per protegger-
si ci si metteva un fazzoletto sulla 
bocca legato dietro alla nuca. Il la-
voro cominciava al mattino presto, 
ci si fermava solo a pranzo; sotto al 
lungo porticato erano preparate le 
tavole. Mio padre andava in “beca-
ria” macelleria ad acquistare della 
carne di mucca per fare il brodo con 
una gallina “el brodo intaià”. Menù 
delle festa: “menestra coi fideini co 
brodo intaià, gaina lessa e carne de 
vaca” (minestra con i filini, carne 
con bollito misto, patate lesse con 
il prezzemolo, da bere limonata fat-
ta in casa e vino clinton). Dopo il 
pranzo si riprendeva il lavoro finché 
non era terminato. Finito il grande 
pagliaio, arrivavano trainati dalle 
mucche i carri dei vicini, quelli che 

avevano piccoli appezzamenti di 
frumento”. Dai Spregoini ghe jera 
sempre posto!

Faustino Lorenzetto

la; sembrava una delle tante chiese, 
anzi a volte penso che tanti archi-
tetti abbiano avuto l’ispirazione da 
queste forme agresti. Poi arrivava la 
trebbia e la grande festa cominciava. 
La macchina viene piazzata “inso-
iada” davanti al pagliaio, collegata 
alcuni metri più in là con un grosso 
trattore il quale attraverso un “cin-
ghione” trasmetteva l’energia per 
funzionare. Si partiva con un sordo 
rumore per poi progredire con l’ac-
celerazione, assieme a fischi e cigo-
lii di vario genere: l’orchestra della 
trebbiatura cominciava a suonare. 
Eravamo in molti, mezza via Sega si 
riuniva per dare una mano. Ognuno 



     CAMPOSAMPIERESE
DEL

È stato svolto un grande in-
tervento di potatura dei 

grossi alberi lungo via Rettili-
neo, la strada che unisce Villa 
del Conte alla frazione di Abba-
zia Pisani. Un lavoro ben orga-
nizzato e svolto in sicurezza sia 
per l ’incolumità degli operai ad-
detti alla mansione che degli au-
tomobilisti che hanno percorso 
quel tratto di strada per recarsi a 
lavoro o alle proprie attività. “La 
potatura anche di queste piante 
rientra in un progetto più vasto 

Interventi di potatura su piante storiche
Assessore Bevilacqua: “l’incolumità delle persone ha la priorità assoluta”

Il 29 aprile di ogni anno, i quattro 
comuni di Villa del Conte, San 

Giorgio in Bosco, San Martino di Lu-
pari e Castello di Godego celebrano 
la ricorrenza degli eccidi nazisti del 
1945. Durante quella tragica data, i 
soldati tedeschi attraversarono que-
sti quattro i comuni, nella ritirata 
dopo la fine della seconda guerra 
mondiale. Purtroppo durante il per-
corso, vennero uccisi alcuni soldati 
tedeschi. La vendetta fu terribile: 
vennero ammazzati molti civili, in-
cendiate case e abitazioni, alcuni 
cittadini furono fatti marciare fino a 
Castello di Godego e lì poi giustiziati. 
Ogni anno uno dei quattro comuni 
si occupa di organizzare le celebra-
zioni e quest’anno è la volta di Villa 
del Conte. L’Amministrazione co-
munale, in particolare il vicesindaco 
Paolo Bevilacqua, coadiuvato dalla 
associazioni d’arma, dal Comitato 
parenti e vittime degli eccidi nazisti 

Commemorazione eccidio nazista del 29 aprile 1945
Momenti di riflessione per non dimenticare

VILLA DEL CONTE

La vostra nuova auto in tutta sicurezza.
Venite a trovarci.

www.mpautomobili.com - info@mpautomobili.com - Cell. 3924604103
Via Marconi, 17 - 31050 Morgano (TV)

VILLA DEL CONTE

di manutenzione straordinaria 
del verde pubblico - dice in me-
rito l ’assessore ai Lavori pubblici 
e alla Viabilità, Paolo Bevilacqua 
- Nel solo 2016 per le potature 
infatti sono stati investiti circa 
30.000 euro. Abbattimenti det-
tati da motivi di sicurezza, come 
per le piante davanti all ’ex-mu-
nicipio e alla ex-casa del medi-
co adiacente all ’attuale muni-
cipio. Purtroppo in questo caso 
si è trattato di piante storiche e 
non è stata una decisione presa 

e l’istituto comprensivo di Loreggia e 
Villa del Conte hanno programmato 
dettagliatamente settantaduesimo 
anniversario degli eccidi del 1945. 
Si partirà alle 8:45, con il ritrovo 
alla stazione dei treni degli studenti, 
muniti delle bandiere e dei gonfaloni 
delle rispettive scuole, e dei rappre-
sentanti delle associazioni combat-
tenti e reduci. Poi alle 9:00 inizierà 
la marcia lungo via Rettilineo, via 
Strada militare, via Cardinal Priuli 
e Via Risaie (con soste ai luoghi del-
la memoria). Alle 10:00 si giungerà 
alla stele commemorativa di Abbazia 
Pisani, dove si effettuerà l’alzaban-
diera, la deposizione di composizioni 
create dagli studenti e la lettura dei 
nomi dei caduti dei quattro comu-
ni. Infine alle 10:20 i partecipanti si 
sposteranno presso la palestra di Ab-
bazia Pisani, dove sono previste let-
ture e brani musicali degli studenti. 
Un altro appuntamento importante 

è alle 17:00, presso la stele monu-
mentale di via Cacciatora a Castello 
di Godego, con santa messa al cam-
po alla quale seguiranno dei brevi 
interventi dei quattro sindaci. È 
importante segnalare anche la mo-
stra storico-fotografica “Far fiorire 
la memoria” sul crimine di guerra 
nazista del 29 aprile 1945, allestita 
nella sede municipale di Villa del 
Conte: l’inaugurazione è prevista 
per martedì 25 aprile alle ore 10:30. 
Inoltre, l’Associazione alpini di Villa 
del Conte propone la Marcia dell’ec-
cidio: la partenza è prevista alle ore 
8:15 dal semaforo in via Rettilineo 
di Villa del Conte, proseguendo fino 
alla stele commemorativa di via 
Risaie; alle 14.00 partenza da via 
Cadorna a Lovari proseguendo fino 
alla stele commemorativa di Castel-
lo di Godego, attraverso il comune di 
San Martino di Lupari.

Martina Pesce

a cuor leggero, ma l ’incolumità 
delle persone ha la priorità as-
soluta. Altre potature sono state 
condotte nei parchi, ad esempio 
in via degli Alpini, dove i rami 
sconfinavano nelle proprietà 
private adiacenti, e in via Roma 
davanti al cimitero”. Tutti i lavo-
ri di manutenzione, come quelli 
indirizzati alle strade, agli edifi-
ci, e al verde pubblico contribui-
scono al benessere della vita di 
tutti i giorni.

Tommaso Zaramella
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Nicola Settimo in “supersport 300”

Le ottime prestazioni rese nei campiona-
ti italiani e le numerose vittorie matu-

rate nelle diverse gare disputate sono valse 
a Nicola Settimo la possibilità di parteci-
pare al campionato europeo “Supersport 

300”, che 
p r e n d e r à 
il via tra 
pochi gior-
ni. Dopo 
essersi al-
lenato stre-
n u a m e n t e 
lungo tut-
ta la pausa 
i nve r n a le , 
il giovane 
c e n t a u r o 
di Santa 
G i u s t i n a 
in Colle si 

Giovane centauro paesano ai campionati europei

Domenica 26 febbraio le as-
sociazioni dei cacciatori e 

“Chiesetta Fontane bianche” 
hanno organizzato l ’ iniziativa 
“Puliamo il Vandura” che ha 
conosciuto il contributo dei cit-
tadini della zona per ripulire le 
rive del corso d ’acqua che attra-
versa la località di Fratte. Per 
stimolare l ’attenzione per la 
natura e l ’ambiente, è stata pro-
mossa dall ’Amministrazione 
comunale domenica 12 marzo 
la terza edizione della Giornata 

Grande partecipazione alla terza giornata ecologica
Paolo Gallo: “condiviso con i più giovani l’impegno a rispettare l’ambiente”

S. GIUSTINA IN COLLE

S. GIUSTINA IN COLLE ecologica. Una edizione che ha 
registrato una partecipazione 
senza precedenti, grazie anche 
al coinvolgimento e alla colla-
borazione di diversi gruppi ed 
associazioni: referenti di con-
trada, gruppo Scout, il neonato 
Consiglio comunale dei ragazzi, 
“Comitato insieme per la scuo-
la”, Pro Loco. Tanti sono stati i 
cittadini che spontaneamente 
sono usciti la mattina presto, 
muniti di guanti, rastrello e 
giubbetto catarifrangente, per 
ripulire cigli stradali, fossi e 
parchetti di tutto quello che 

l ’ inciviltà di pochi semina pur-
troppo quotidianamente lungo 
le nostre strade, in particola-
re lattine, bottiglie di vetro e 
plastica, mozziconi e pacchetti 
vuoti di sigarette, ma non solo. 
Grazie al coordinamento del 
gruppo dei referenti di contra-
da, in ogni zona del paese un 
gruppo di volontari ha passato 
al setaccio strade, fossi e rive 
per ripulire il territorio dai ri-
fiuti che lo inquinano e detur-
pano. L’inizio era previsto per 
le ore 8:30 con il ritrovo presso 
i diversi punti di partenza. Fra-
zione: chiesetta Fontane bian-

che, chiesa di Fratte, 
incrocio tra via Retti-
lineo e via Riobianco, 
chiesetta antistante 
Bar Stocco, inizio via 
Albere. Capoluogo: 
municipio, area ver-
de via Sant’Antonio, 
passaggio Treviso-O-
stiglia via Ceccarello, 
capitello Madonna 
via Custoza, incro-
cio tra via Valli e via 
Villarappa, incrocio 
via Tergola e via Val-

li, ponte Tremarende. Dopo tre 
ore di lavoro, la giornata si è 
conclusa con un meritato mo-
mento conviviale presso l ’atrio 
del municipio, preparato dalla 
Pro Loco. “Un ringraziamen-
to alle associazioni e a quanti 
hanno dedicato un po’ del loro 
tempo libero in queste due ini-
ziative per dimostrare l ’amore 
per il proprio territorio. Non 
solo abbiamo reso il nostro pa-
ese più pulito, ma soprattutto 
abbiamo condiviso con i più 
giovani l ’ impegno a rispettare e 
conservare l ’ambiente che ogni 

camposampierese

giorno ci ospita - ha dichiarato 
il sindaco Paolo Gallo - da parte 
dell ’amministrazione l ’ impe-
gno a continuare a promuovere 
giornate come questa, con l ’au-
gurio che la partecipazione dei 
cittadini sia sempre maggiore, 
ma soprattutto siano sempre 
più diffusi e sentiti l ’amore e il 
rispetto per la nostra terra”.

Gianluca Ruffato

prepara ad esordire nella competizione in-
ternazionale le cui sfide si terranno nei cir-
cuiti europei che ripercorrono il calendario 
della “Superbike”. Nicola gareggerà a bordo 
della Yamaha R3 del Team 2R road racing 
- Bierreti: una moto nuova da condurre su 
circuiti mai sperimentati finora dal giova-
ne motociclista, per di più contro piloti più 
esperti che già conoscono bene le piste in 
cui si correrà. Nik sarà infatti il più giovane 
pilota in competizione, ma non è per nulla 
intimorito dalla novità e dal grado di diffi-
coltà dei circuiti. “Spero di raggiungere al 
più presto possibile l ’assetto ottimale del-
la mia moto e di prendere immediata con-
fidenza coi circuiti. Non vedo l ’ora di ini-
ziare! Questa opportunità realizza il sogno 
che avevo fin da bambino e di tanto devo 
ringraziare mio papà Franco, tutti i nume-
rosi sponsor e soprattutto mia nonna Uc-
cia, la mia prima tifosa, che mi sostiene con 
affetto”, ha dichiarato. Per chi volesse se-
guire le imprese di Nicola, si segnala il sito 
web www.nicolasettimo.it.

Cristian Centenaro

Domenica 9 aprile, in concomi-
tanza con l’annuale Festa dei 

fiori organizzata dalla Pro Loco, si 
terrà l’attesa inaugurazione della 
biblioteca comunale, rinnovata e 
ampliata dopo anni di ristruttu-
razioni dell’edificio che un tempo 
ospitava il noto Bar Gottardello, 
nell’area a sud-est del municipio. 

Una giornata di festa per la biblioteca comunale
Struttura rinnovata ed ampliata dopo anni di ristrutturazioni

S. GIUSTINA IN COLLE Alle ore 11:30, ritrovo nel piazzale 
antistante la biblioteca per inau-
gurare il nuovo stabile e le aule al 
primo piano: la sala delle asso-
ciazioni, l’ufficio turistico e l’aula 
studio. Quest’ultima in particolare, 
sarà intitolata ad Alessandro Car-
raro, studente partecipe della vita 
della comunità venuto a mancare 
nell’ottobre del 2010, pochi mesi 
dopo aver iniziato gli studi univer-
sitari. Dopo il taglio del nastro, la 

biblioteca rimarrà aperta durante 
tutta la giornata, a disposizione 
di chiunque vorrà visitarne i loca-
li e conoscere i servizi offerti, con 
la possibilità inoltre di partecipare 
ad un ricco programma di attività 
ed iniziative. Dalle 15 alle 19 sono 
previste letture per i più piccoli con 
il gruppo dei lettori volontari del 
progetto “Nati per leggere”, tornei 
di giochi in scatola con la collabora-
zione del gruppo scout che da alcu-
ne settimane ha avviato l’iniziativa 
“Ti sfido!” al martedì pomeriggio 
in biblioteca. Le associazioni coin-

volte durante l’anno nelle attività 
socio-culturali della biblioteca sa-
ranno inoltre presenti con i propri 
stand per presentarsi alla popo-
lazione e far conoscere le proprie 
iniziative. La biblioteca comunale 
non è adibita solamente alla custo-
dia di libri e riviste, ma nei propri 
spazi offre occasione per molteplici 
attività che si susseguono durante 
l’anno: gruppi lettura per giovani 
ed adulti, corsi di lingua, infor-
matica, arte e musica, attività per 
mamme in dolce attesa e letture 
per le tenere età, riunioni pubbli-
che ed incontri delle associazioni. 
L’investimento economico fatto in 
questi anni dimostra l’attenzione 
particolare di questa amministra-
zione per la cultura e il sociale, e 
conferma l’impegno nel sensibiliz-
zare il paese sull’importanza che 
questi settori ricoprono nella vita 
della comunità e nella formazione 
e crescita di tutte le età.

Gianluca Ruffato
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Mano tesa ai piccoli imprenditori con buone idee
Bcc Roma ha acquisito una posizione di leadership nazionale nel microcredito

Il microcredito ha assunto, ormai 
anche nei paesi avanzati, una 

grande importanza, tale da esse-
re oggetto di attenzione da parte 
delle forze politiche e sociali. Ma 
come funziona? Partiamo dalle 
definizioni: il microcredito non è 
solo “un credito di piccolo importo” 
ma è uno strumento di promozio-
ne sociale e di sviluppo economico 
che permette un accesso al credito 

ad aprile e maggio
con soli

Un mare di
vacanze ti aspetta..

CAMERA DOPPIA

prima colazione

e servizio spiaggia compresi
PPIA

60euro

CAMPODARSEGO a neo-imprenditori con buone idee 
ma poche o nessuna garanzia. In 
Italia il microcredito è disciplina-
to dall’articolo 111 del Testo unico 
bancario che stabilisce tre requisiti 
fondamentali: importi non superio-
ri a 25 mila euro, finalizzati all’avvio 
di nuove iniziative imprenditoriali, 
con prestazione obbligatoria da 
parte dell’intermediario di servizi 
di tutoraggio, assistenza e monito-
raggio. Bcc Roma è attiva da anni su 
questo fronte, con un significativo 
risultato: più di mille nuove imprese 

nate, con finanziamenti diretti per 
oltre 11 milioni di euro erogati. Un 
comparto che inizia a dare risultati 
non più trascurabili. Il microcredito 
infatti non è beneficenza ed i pro-
getti sono sostenibili solo se tutti 
gli attori coinvolti, Banca compre-
sa, hanno i loro ritorni di reddito. 
Nuovi progetti sono in corso per 
aumentare l’importo massimo a 35 
mila euro e allargare le partnership 
con associazioni di categoria, orga-
nizzazioni sindacali e politiche, con 
una particolare attenzione per la 

zona dell’Alta padovana. Bcc Roma 
è uno dei principali intermediari 
italiani nel settore del microcre-
dito, il primo in assoluto nella re-
gione Lazio, e se le statistiche ci 
dicono che per ogni finanziamento 
di microcredito mediamente si svi-

luppano 2,43 nuovi posti di lavoro, 
allora un piccolo esercito di 2.430 
persone ha trovato nel 2016 una 
nuova occupazione. Un risultato 
importante che dà senso alla nostra 
missione: contribuire allo sviluppo 
imprenditoriale e occupazionale dei 
nostri territori.

Inserzione Pubblicitaria

La Superba si tinge di rosa!
Diamo finalmente il benvenuto a Beatrice Calvi e Alice Mosole

CAMPODARSEGO

Beatrice vestirà i nostri colori nella 
stagione 2017, che la vedrà impe-

gnata nel campionato Irc! Nonostan-
te la giovane età, sono già tanti i chi-
lometri percorsi sulle prove speciali di 
tutta Italia: Beatrice infatti ha già pre-
so parte al Campionato italiano rally, 
massima competizione sul territorio 
nazionale, mettendosi in mostra con 
prestazioni di tutto rispetto. Beatri-
ce è nata a Milano nel 1991 e a soli 4 
anni inizia ad avvicinarsi al mondo 
dell’equitazione, la sua grande passio-

ne; con il tempo intraprende la strada 
agonistica e arriva a partecipare a gara 
nazionali ed internazionali. Crescen-
do si avvicina però al mondo dei rally, 
un amore a prima vista “sempre di ca-
valli di pura razza si parla”. Partecipa 
alla prima e alla seconda edizione di 
rally “Italia talent”, arrivando entram-
be le volte in finale. Nel 2014, convinto 
i propri genitori, inizia ad entrare de-
finitivamente nel mondo dei rally, con 
la partecipazione alla Ronde interna-
zionale del Ticino, ottenendo fin da 
subito buoni risultati. Ha preso parte 
al Campionato Lombardia Ronde cup 
nel 2014 e nel 2015, aggiudicandosi 
sia il titolo femminile che di classe, 
il primo anno con la Renault Twingo 
R1B e il secondo anno con la Citroen 
C2 R2b. Nel 2016 riesce a prendere 
parte al Campionato italiano rally, 
purtroppo non essendo riuscita a par-

tecipare all’ultima gara arriva seconda 
nel femminile e quarta di categoria ju-
nior. Beatrice si aggiunge così al folto 
gruppo di atleti della nostra scuderia 
e siamo certi che diventerà presto un 
elemento di grande importanza per il 
nostro team. Come ormai avrete capi-
to, il 2017 de La superba è ricco di no-
vità e una di queste è l’arrivo della na-
vigatrice Alice Mosele: siamo davvero 
contenti di accogliere nel nostro team 
la navigatrice che sarà impegnata nel 
Ttr 2017 (Trofeo rally terra)! Nata ad 
Asiago il 24 luglio 1985, e mamma di 
una principessa di nome Aurora, ha 
iniziato a lavorare per la Vittorio Ca-
neva Rally School nel 2007, quindi la 
passione per questo sport è stata tra-
smessa da Vittorio. Nel 2013 ha fatto 

la prima gara, correndo poi nel 2014 e 
2015 una decina di gare con vari piloti. 
Il 2016 è stato l’anno della svolta, ini-
ziata con secondo posto assoluto alla 
Ronde del grifo alla destra di Anto-
nio Forato con la Peugeot 207 S2000, 
proseguendo poi con uno strepitoso 
Rally di Bassano a fianco di France-
sco Pozza sempre su una Peugeot 207 
S2000 e giungendo ottava assoluti e 
primi di classe. Infine, la stagione si è 
chiusa con il debutto a bordo della Ci-
troen DS3 R5 al Prealpi master show 
a fianco di Carlo Colferai, gara “spot” 
utile a preparare la partecipazione al 
Trt 2017. Grazie ad Alice, La superba 
allarga i suoi confini portando i propri 
colori sulla terra di tutta Italia!

Alessandro e Denise
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La mostra dei libri e i suoi primi trent’anni
Un evento finalizzato ad avvicinare i più piccoli al mondo della lettura

LAVORAZIONI 
A SACCHETTO

LINEA CERIMONIA

LINEA TRENDY

LINEA MOCASSINO

RIPARAZIONI CALZATURE UOMO - DONNA

Via Desman, 24 - BORGORICCO (PD) Tel. 049 5720011
www.fratellicaccin.com - ORARI 9.00-12.00/15.00-18.30

Calzature Artigianali per Uomo

LINEA CLASSICA

Uno straordinario messaggio di vita
Maela e la lingua dei segni: un lavoro essenziale

Maela De Gaspari ha 25 anni, 
da sempre abita a Borgoric-

co, precisamente a Sant’Eufemia. 
Da qualche anno è assistente alla 
comunicazione: insegna a bambi-
ni e ragazzi con disabilità senso-
riali (sordi e ciechi). Dall’età di 19 
anni inizia il percorso di studi in 
Lingue, Civiltà e Scienze del lin-
guaggio a Ca’ Foscari (Venezia). 
Laureatasi, inizia a lavorare e con-
temporaneamente a frequentare 

l’apposito master per diventare 
interprete e traduttrice di lingua 
dei segni e comincia ad affinare 
altri sistemi di comunicazione, 
come la Cfa (Comunicazione fa-
cilitata alfabetica). Attualmente 
lavora in scuole primarie e secon-
darie di primo grado e a domici-
lio, a stretto contatto con studen-
ti sordi “segnanti”, chiaramente 
utilizzando la lingua dei segni, 
sistema di comunicazione che 
veicola messaggi attraverso l’uso 
di segni delle mani, espressioni 
del viso e movimenti del corpo. 

Il suo lavoro, quindi, mira all’in-
clusione sociale e scolastica, 
coinvolgendo il bambino disabile 
nelle attività didattiche e, analo-
gamente, a far interagire l’intera 
classe utilizzando la stessa lin-
gua dei segni. “Appena ho avuto 
modo di toccare con mano la lin-
gua dei segni, ho capito di aver 
trovato la mia strada lavorativa 
- afferma Maela - permettere a 
questi bambini di comunicare 
e di essere inclusi nel contesto 
di classe mi regala soddisfazio-
ni e mi ricorda l’importanza 
del ruolo che noi assistenti alla 
comunicazione svolgiamo nel 

BORGORICCO

BORGORICCO

Trent’anni e non sentirli rimanendo sem-
pre punto di riferimento per il territorio e 

spazio di sperimentazione di nuove idee, que-
sta è la mostra del libro di Borgoricco. Pensata 
nel 1987, i componenti del comitato della neo-
nata biblioteca erano convinti che leggere fos-
se fondamentale per la crescita delle persone 
e volevano creare un’iniziativa che spingesse 
le persone a comprare i libri ed a frequenta-
re questa struttura. Inventammo quindi la 

mostra del libro, dove le 
persone potevano avere 
a diposizione tanti libri, 
da perdersi nel guardar-
li, sfogliarli e poterli ac-
quistare a prezzi acces-

sibili. All’inizio la collaborazione 
con Adamo Lovat del “Centro bi-
blioteche” di Villorba che credeva 
nella missione di rendere i libri 
più accessibili e il contributo del-
la locale Cassa rurale permise di 
arrivare al 40 per cento di scon-
to sul prezzo di copertina. Era la 
prima volta, nel nostro territorio, 
che le persone potevano vedere 
cosi tanti libri in un unico luogo: 
sin dalla prima edizione la sede è 
stata la palestra comunale piena 
di tavoli su cui c’erano e ci sono 
tanti libri per tutte le età e di tut-
ti i generi con in particolare una 
sezione di storia locale. L’evento, 
perché non era più solo la mostra, 
fu frequentato da molte persone 
divenendo in poco tempo punto di 
riferimento del territorio ma an-
che delle vicine province. La forza 
della mostra era ed è che è orga-
nizzata dalla biblioteca e dai sui 
bibliotecari con l’aiuto importan-
te e fondamentale dei volontari, 
persone cui piacciono i libri con-

vinti che leggere e far leggere sia 
fondamentale per la crescita delle 
persone: questo aspetto rende dif-
ferente la mostra da una libreria, 
creando un’atmosfera più ospitale. 
Scelta importante sin dall‘inizio è 
stato il legame con la scuola, dove 
i bambini e ragazzi sono invitati a 
visitarla con possibilità di cono-
scere i vari libri, così da poterse-
ne innamorare sin da piccoli. Con 
la legge del 2011 che fissa al 20 
per cento lo sconto massimo e la 
diffusione delle edizioni digitali, 
l’interesse per l’acquisto dei libri è 
diminuito, ma la mostra si è rin-
novata aggiungendo ogni anno 
iniziative, incontri con gli autori, 
concorsi, continuando così a ri-
manere punto di riferimento nel 
territorio. Un sincero augurio alla 
mostra di continuare nello spirito 
con cui la facemmo nascere, cioè 
di far innamorare le persone dei 
libri e della magia che possono 
trasmettere. 

Ruggero Mason

contesto scolastico. Mi piacereb-
be nei prossimi anni apprendere 
il Braille, sistema di scrittura e 
lettura a rilievo per ciechi e ipo-
vedenti”. Credo che, per stare in 
tema, anche il giornalismo ha la 
possibilità di veicolare messaggi 
straordinari, e questo ne rappre-
senta uno dei più belli, un esem-
pio di un lavoro meno conosciuto 
e forse meno considerato dalle 
istituzioni di quanto dovrebbe, 
ma che è essenziale per la vita di 
chi vive queste situazioni di di-

sabilità. Ci auguriamo che tanti 
altri giovani seguano le orme di 
Maela, con la stessa passione di 
chi sa la preziosa importanza del 
proprio lavoro.

Alberto Stefani

Raccolta del ferrovecchio a San Michele
La passione per il volontariato è il motore dei nostri comuni

Sabato 18 marzo, San Michele delle bades-
se, ore 8:00 del mattino: il Gruppo eventi 

si ritrova assieme ai volontari del paese per 
la ormai consueta raccolta del ferrovecchio. 
Iniziativa, questa, sempre organizzata dal 
Gruppo eventi a favore del Nuovo centro par-
rocchiale. Partono così le varie squadre per 
le vie del paese per raccogliere il materiale 
ferroso donato dalle varie famiglie. È bello 
vedere come in completa sintonia lavorino 
assieme persone di tutte le età: dai giovani, 

BORGORICCO ai più anziani. È ancor più bello poter vede-
re come la passione per il volontariato vero 
spinga queste persone a donare il proprio 
tempo per gli altri, all ’insegna della pura 
gratuità e genuinità del volontariato stesso. 
Il saldo finale di questa giornata è stato mol-
to soddisfacente e l ’intero incasso è stato 
donato alla parrocchia a sostegno del nuo-
vo centro parrocchiale. Un ringraziamento 
particolare va al Gruppo eventi per questa 
iniziativa, a tutti i volontari che hanno par-
tecipato e a tutte quelle famiglie che hanno 
donato i propri beni. Alla prossima! 

Riccardo Michelazzo
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Al via i percorsi di riquali�cazione 
per  il settore metalmeccanico.

A Cittadella parte il progetto “Rete per la Metalmeccanica”
LM Space, progetto di LaMec Italia srl in collaborazione con 
la ditta La Meccanica srl di Re�o, è partner del progetto Rete 
per la Metalmeccanica, a cui partecipano anche Con�ndu-
stria Padova - Delegazione di Cittadella, Enaip Veneto, Fon-
dazione Cariparo e Tempor Agenzia per il Lavoro SpA.
In Veneto un lavoratore su quattro è di di�cile reperimento, 
con picchi oltre il 45% per addetti a lavorazione dei metalli e 
macchinari. Saldatori, fresatori, manutentori di carpenteria, 
presso-piegatori e addetti al controllo numerico sono pro�li 
richiestissimi dalle aziende dell’Alta Padovana, ma di di�cile 
reperimento. Questa iniziativa, che punta a riquali�care 
�gure professionali per ill settore metalmeccanico, nasce 
dall’esigenza di dare risposta a persone in cerca di lavoro e a 
imprese pronte ad assumere.
Il punto di approdo è un welfare territoriale sostenibile, che 
vede l’azienda protagonista accanto alle istituzioni. La Rete 
è aperta alla partnership delle Amministrazioni locali, sia per 
la promozione che per la segnalazione di candidati motivati. 
Per ricevere maggiori informazioni sul progetto e veri�care 
quali sono i percorsi formativi attualmente in corso visita il 
sito www.lmspace.it/progetto-rete-per-lameccanica.

Fiera della zootecnia: tra tradizione e innovazione
E come sempre sarà un successo, parola di rustegani!
CAMPOSAMPIERO

Fa sempre bene al cuore vedere 
come certe tradizioni riescano a 

rimanere vive nei tempi moderni. 
Non sempre ciò è possibile, per riu-

scire occorre il giusto mix di volontà, 
attaccamento alla propria terra, pas-
sione per il proprio paese e voglia di 
mettersi in gioco continuamente. È 
con questo spirito che, unito, il pae-
se di Rustega porta avanti da ormai 

quarantuno anni ininterrotti il suo 
evento principale, la Fiera della zoo-
tecnia. Ormai cinque anni sono pas-
sati da quando la nuova associazione 
ha preso in mano le redini dell’evento. 
L’Asper, unione delle varie associazio-
ni di volontariato presenti nel paese, 
rappresenta proprio questo spirito. 
Grazie alla cooperazione con Arav 
(Associazione regionale allevatori del 
Veneto) la fiera riesce ad esprimere 
ogni anno degli eventi di pieno va-
lore sia nel panorama regionale che 
dell’intero Nordest. Il weekend del 29 
e 30 aprile vedrà come protagonisti i 
nostri amici a quattro zampe grazie 

… continua dalla prima pagina

“Quando si uniscono le forze in una 
comunione d’intenti si riescono a rag-
giungere dei risultati ragguardevoli e 
questo ne è un caso esemplificativo: 
l’accordo per il salvataggio della Fon-
deria Anselmi è stata una vittoria dei 
lavoratori prima, delle loro famiglie 
e del sindacato Fiom-Cgil e Fim-Cisl, 
ma anche di tutto il nostro territorio 
perché si tratta di un segnale forte che 
abbiamo lanciato – dichiara il sindaco 
di Camposampiero, Katia Maccarro-
ne – questa vicenda quindi può essere 
un esempio per tutte le ditte che in 
questo momento stanno lottando per 
il loro posto di lavoro. In questi quat-
tro mesi siamo stati al fianco dei lavo-
ratori e continueremo ad esserlo nel 
prossimo futuro per seguire i risvol-
ti della situazione. Visto il risultato 
raggiunto però è giusto ringraziare il 
prefetto di Padova, la Regione Veneto 
e tutti i rappresentanti istituzionali 

che hanno condiviso questa battaglia”. 
Ora però non bisogna ora abbassare 
lo sguardo, il 13 aprile parte la proce-
dura per la dismissione del sito della 
Riello di Piombino Dese (Pd): previsti 
ben 48 esuberi e 24 trasferimenti, con 
l’azienda che rifiuta ogni possibile so-
luzione alternativa; il 21 marzo anche 
i dipendenti di questa azienda hanno 
organizzato una manifestazione a Le-
gnago. “Non possiamo rassegnarci che 
i problemi ci passino davanti e nessu-
no se ne occupi – sottolinea il sindaco 
di Loreggia - oggi dobbiamo mettere 
a sistema i problemi per risolverli, al-
trimenti questi rimangono circoscrit-
ti nella loro dimensione locale non 
giungendo mai ad una soluzione. E per 
questa ragione le istituzioni oggi non 
possono più permettersi di lasciare le 
persone in balia degli eventi, anche 
per evitare che si lancino in estremi-
smi ed in altre forme di protesta, inve-
ce di dimostrarsi civili come si stanno 
comportando ora. Queste persone 
non ci hanno assolutamente chiesto 
il nostro intervento, ma ovviamente 
contano nella nostra presenza: se non 

CAMPOSAMPIERO

alla undicesima rassegna cinofila 
amatoriale, che quest’anno avrà nella 
veste serale del sabato la sua novità, e 
dal ventitreesimo raduno nazionale 
dei dobermann presenti l’intera do-
menica. Si prosegue poi con gli appun-
tamenti musicali, ludici e culinari per 
tutta la prima settimana di maggio 
così da arrivare al weekend principa-
le di sabato 6 e domenica 7 maggio. 
Proprio durante domenica 7 maggio, 
Rustega prenderà vita con le centinaia 
di bancarelle che vestiranno a festa le 
vie del paese, con i tanti eventi come la 
mostra dei trattori d’epoca, i concorsi 
canori degli uccelli, la mostra avicola 
e le tante razze animali presenti gra-
zie alla quarta edizione di ItaliAlleva, 
una vetrina dedicata alla zootecnia 
tutta da ammirare e da gustare. Novi-
tà di quest’anno sarà la presenza degli 
artisti di strada che renderanno unica 
la giornata ai bimbi e ai loro genitori 

che potranno godere inoltre di una vi-
sta privilegiata grazie alla mongolfie-
ra a loro dedicata. Il nostro rinomato 
stand gastronomico non mancherà di 
allietare la giornata e i vari volontari 
penseranno a renderla senza stress 
grazie alle aree parcheggio adibite 
tutt’intorno al paese. Quest’anno 
inoltre avremo un appuntamento 
unico nel suo genere anche il weekend 
successivo del 13 e 14 maggio rappre-
sentato dalla tappa del “Campionato 
veneto di monta western”, un appun-
tamento dedicato agli addetti al setto-
re che si apre a chi vorrà capire meglio 
questo meraviglioso mondo equestre. 
Per saperne di più collegatevi al sito 
www.rustega.it o consultate la pagina 
“Asper” e il gruppo de “I Rustegani” su 
Facebook. Come sempre sarà un suc-
cesso: parola di rustegani!

Mauro Campigotto

uniamo le forze salta il sistema comu-
nità, un termine con il quale spesso 
siamo soliti a lavarci la bocca – conti-
nua Fabio Bui – invece comunità la si 
fa camminando assieme, offrendo a 
ciascuno delle opportunità”. Oggi non 
c’è più spazio per speculatori in que-
sto territorio già sofferente, le autori-
tà e le istituzioni devono intervenire 
per bloccare azioni simili a queste, 
vigilare sull’arrivo di imprenditori, se 
così si possono chiamare, che voglio-
no spolpare le aziende e lasciando gli 
ossi alla comunità. Ecco che il caso 
Fonderia Anselmi e Riello diventano 
emblematici. “Lavoro qui ormai da 
14 anni – spiega un dipendente del-
la Fonderia Anselmi, giunto in Italia 
dall’India - quando c’era tanto lavoro 
e progetti di espansione: eravamo 360 
persone e l’azienda lavorava 24 ore su 
24. Solo negli ultimi tre 
anni ci siamo accorti che 
la produzione andava ca-
lando, anche se si riapris-
sero in questo momento i 
battenti non mancherebbe 
il lavoro, infatti ci sarebbe-

San Marco, grandi festeggiamenti in vista
Don Bruno: “guardiamo con fiducia all’edizione di quest’anno”

Anche quest’anno torna la festa della par-
rocchia di San Marco a Camposampiero. 

Una festa che, anno dopo anno, ha visto im-
pegnarsi sempre più giovani trasformandola 
in un vero successo. Da venerdì 21 a martedì 
25 aprile nella tensostruttura presso il pa-
tronato di San Marco non mancheranno le 
tantissime novità e gli spettacoli per tutte 
le età che renderanno ancor più speciale la 
festa. Venerdì e sabato si partirà alla grande 
con due spettacoli per chi ama la musica e le 
risate. Ma i festeggiamenti continueranno la 
domenica con la Festa della famiglia e anima-
zione per i più piccoli. A concludere la giorna-
ta in bellezza sarà un concerto in chiesa con 

CAMPOSAMPIERO i cori locali. Per festeggiare il santo patrono, 
martedì 25, dopo la messa solenne, gli an-
ziani e chi celebra gli anniversari, potranno 
festeggiare e mangiare in compagnia. Alla 
sera concerto di musica classica. L’ultimo ap-
puntamento è previsto per venerdì 28 dove 
i giovani allievi di viole si esibiranno. “Forti 
della bella esperienza dell ’anno scorso guar-
diamo con fiducia all ’edizione di quest’anno 
- ha detto il parroco don Bruno – nella spe-
ranza di confermare quanto di bello abbiamo 
realizzato grazie ai nostri giovani, la collabo-
razione di tante persone per preparare e ge-
stire tutta la manifestazione, e la generosità 
dei tanti partecipanti. L’entusiasmo e la gioia 
di tutti sarà più grande se saremo in tanti a 
festeggiare, per questo siete tutti i benvenu-
ti. Viva san Marco!”. Renzo Costa

ro almeno 60 tonnellate di ghisa da 
produrre. Se ci danno il via, domani 
mattina ripartiamo a lavorare, per 

questa ragione non possiamo morire 
di burocrazia”.

Emanuele Carli
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Iscriviti ai nostri corsi tecnici
per il settore metalmeccanico!

VIVERE È IMPARARE

Per informazioni su costi, date e dettagli del percorso visita www.lmspace.it |
Per info: Barbara Gallo -Tel: 049 9400872 | Email: info@lmspace.it
LM SPACE è un progetto di LaMec Italia srl promosso dalla ditta LA MECCANICA srl

Percorsi formativi per chi vuole riqualificarsi o fare il 
suo primo ingresso nel mondo del lavoro. 
Scopri quello più adatto a te!

in collaborazione con ENAIP Veneto 
Centro di Formazione Professionale di 

Cittadella

CITTADELLA (PD)
www.lmspace.it

IMPORT-EXPORT: 
NORMATIVE E PRASSI DOGANALE

GESTIONE MACCHINE
UTENSILI A CNC

IN PARTENZA DAL 27 APRILE 
48H DI FORMAZIONE 

A € 560,00

IN PARTENZA DAL 26 APRILE
18H DI FORMAZIONE 

A € 150,00 + IVA

Questo percorso formativo è l’ideale per tutti 
coloro che desiderano acquisire una formazione 
relativa all’utilizzo di macchine utensili a control-
lo numerico nel settore meccanico.

IN PARTENZA DAL 25 MAGGIO
24H DI FORMAZIONE

A € 360,00

La formazione è mirata a fornire utili conoscenze 
per la produzione della documentazione 
necessaria alle diverse fasi del trasporto di merci 
all'estero, comprensiva di quella doganale e di 
fatturazione intracomunitaria.

Il corso è rivolto a tutti coloro che desiderano 
acquisire familiarità con la struttura di un PLC e 
le modalità di programmazione con il supporto 
dei dispositivi HW e SW.

IN PARTENZA DALL’8 MAGGIO
30H DI FORMAZIONE 

A € 450,00

PLC PER LA GESTIONE
AZIENDALE

AT YOUR SERVICE Technology & Creativity at your Service

AUTOCAD BASE
Alla fine di questo percorso formativo il corsista 
riuscirà a impostare correttamente il lavoro, a 
eseguire e modificare semplici disegni e a 
effettuare le misurazioni e la stampa base di 
quanto disegnato.

Roll stars, continuano a fioccare medaglie!
Un meritato argento ai campionati italiani di gruppi show e precision

È d’argento la medaglia conqui-
stata dal quartetto Jeunesse 

Endiadi, della Roll stars Loreg-
gia, giovedì 16 marzo al PalaBigi 
di Reggio Emilia, dove si è svolto 
il campionato italiano di gruppi 
show e precision. La atlete sedicen-

LOREGGIA ni, Virginia Casellato, Angelica La-
mon, Alice Nogarolle e Nicol Scat-
tolin, hanno saputo interpretare 
una coreografia coinvolgente ed 
emozionante, intitolata “Ricomin-
cio da me”. Quest’ultima narra, 
sulle note di “Je ne regrette rien” 
di Charles Dumont nella celebre 
interpretazione di Edith Piaf, la ri-

nascita di una donna che non rim-
piange il passato e che è pronta a 
prendere in mano la propria vita e 
a ricominciare da se stessa. Tema di 
non facile interpretazione, ma che 
ha saputo far commuovere pubbli-
co e giudici, i quali hanno premiato 
le atlete con un punteggio che ha 
permesso loro di ottenere la quali-

ficazione per il prossimo campio-
nato europeo, che si terrà a Nan-
tes, in Francia, a fine aprile. “È una 
disciplina che richiede dedizione, 
impegno, costanza e passione. 
Sono orgogliosa per il meraviglio-
so argento conquistato, il quale ci 
ripaga di tutti i sacrifici sostenuti 
- afferma soddisfatta l’allenatrice 
Chiara Brinchilin - ora ci aspetta 

un mese di duro lavoro per poter 
rappresentare al meglio la nazione 
in Europa”. “Siamo orgogliosi e fe-
lici per le nostre ragazze - continua 
il neo-presidente della Roll stars 
Loreggia, Paolo Sostenio - che gra-
zie a questo importante risultato 
sono da esempio per tutti i nostri 
piccoli e giovani atleti iscritti, di-
mostrando loro che impegnandosi 
ogni giorno con dedizione e sacri-
ficio si possono ottenere risultati 
meravigliosi”.

Paolo Sostenio

camposampierese

Anche la chiusura laterale del 
pattinodromo comunale di 

Loreggia è diventata realtà: un’o-
pera attesa dai tanti fruitori del-

Eseguita la chiusura laterale del pattinodromo comunale
Ottenuto un contributo di 63.000 euro dalla Regione Veneto
LOREGGIA la struttura, per potersi allenare 

nelle condizioni migliori. “L’ave-
vamo promesso e anche stavolta 
abbiamo mantenuto – dichiara il 
sindaco Fabio Bui – i lavori verran-
no inaugurati sabato 8 aprile alle 
ore 18.00 con uno spettacolo delle 

nostre giovani atlete della società 
Roll stars. Un grazie particolare va 
rivolto all’assessore Livio Genesin 
per l’impegno, la passione e la de-
terminazione nel portare a compi-
mento anche quest’opera”. La gara 
per l’esecuzione dei lavori è stata 
aggiudicata per circa euro 74.000 

euro più Iva: per detti lavori al 
Comune è stato concesso dalla Re-
gione Veneto un contributo pari a 
63.000 euro. La progettazione e 
la direzione dei lavori sono stati 
affidati all’ingegner Enrico Sar-
torel e all’architetto Daniele Frigo 
dell’Ufficio tecnico comunale. Il 
responsabile unico del procedi-
mento invece è il geometra Ste-
fano Verzotto sempre dell’Ufficio 
tecnico comunale. L’impresa ag-

giudicataria dei lavori è l’associa-
zione temporanea delle imprese 
“Favaretti Srl” di Bagnoli di Sopra 
(Pd) ditta che si colloca ai vertici 
del mercato italiano per l’instal-
lazione e la commercializzazione 
di coperture e tensostrutture per 
lo sport e per l’industria e “Vf Im-
pianti Snc” di Bovolenta (Pd) ditta 
installatrice impianti elettrici ci-
vili ed industriali.

Emanuele Carli
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Inaugurata la nuova aula 3.0
Didattica nuova ed efficace, coinvolgente per i ragazzi
PIOMBINO DESE

Venerdì 10 marzo è stata inau-
gurata l’aula 3.0 dell’istituto 

comprensivo di Piombino Dese. 
All’inaugurazione erano presenti 
oltre al dirigente reggente Zampieri, 
la dottoressa Bovo, il dottor Fran-

camposampierese

Con il Patrocinio

Bimbi e Sport in Piazza
e

14a  edizione

Piombino Dese

12-13-14

18-19-20-21 

2017Maggio

Tutte le manifestazioni e gli spettacoli sono GRATUITI
Durante tutta la Manifestazione sarà allestito uno Stand Gastronomico con piatti sfiziosi e saporiti.

Per qualsiasi altra informazione consultate il ns. sito www.bimbiinfiore.it
Il programma potrà subire modifiche per motivi organizzativi o a causa di condizioni atmosferiche avverse.

Venerdì 12 maggio
“GRAN GALÀ DELLE ASSOCIAZIONI DI PIOMBINO DESE e FRAZIONI“, 
III° GRAN PREMIO NOTTURNO PIOMBINESE e SPETTACOLO MUSICALE con il gruppo “MI’TO Unplugged Cover”

Sabato 13 maggio ASPETTANDO “Bimbi e Sport in piazza”...

“FINALI  TORNEI SCOLASTICI” di Calcio a 5, Pallavolo, Basket e Palla Rilanciata e  “STUDIA CHE IO PALIO”… 
Il Palio delle medie. Giornata dedicata a tutti i ragazzi della SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO di PIOMBINO DESE. 
SPETTACOLO TEATRALE PER BAMBINI E ADULTI… Compagnia Teatrale MAGICA BULA

presenta: 

“FAVOLESC ION”

Domenica 14 maggio MANIFESTAZIONE  “Bimbi e Sport in Piazza”  

Giornata dedicata a gare e a sport liberi (Tutti i bambini potranno cimentarsi in tantissimi sport anche i meno conosciuti). 
SPETTACOLO BIKETRIAL, BMX, PARKOUR e BASKET FREESTYLE

Giovedì 18 maggio “LA MILLE MIGLIA” SI FERMA A PIOMBINO DESE

Venerdì 19 maggio RADIO COMPANY E RADIO 80 Presentano  “80 POWER”

Sabato 20 maggio ASPETTANDO “C’era una volta… il giardino dei bimbi” 

L’Associazione sportiva TWO STEP Presenta “CONTEST MIXEDSTYLE 2VS2 & SHOW”

Domenica 21maggio MANIFESTAZIONE “C’era una volta ... Il giardino dei bimbi“ 

PERCORSO GIOCHI DEL PASSATO PER BAMBINI E FAMIGLIE

CABARET  BIMBI  IN  F IORE

 C’era una volta,,, 
il giardino dei Bimbi 

significa andare oltre la disposizio-
ne frontale di un’aula tradizionale. 
Nell’aula 3.0 si collabora, si fanno 
proposte, si ricerca in maniera co-
stante. La tecnologia consente di 
andare in internet, di proporre so-
luzioni e di proiettarle sulla lavagna 
interattiva direttamente dal proprio 
tablet. Queste attività portano allo 
sviluppo di competenze di citta-
dinanza quali il saper collaborare, 

trovare e porre soluzioni, saper co-
municare, prendere consapevolezza 
dei propri limiti e dei propri punti di 
forza. Per puntare ad una didattica 
nuova ed efficace, di tipo laborato-
riale, coinvolgente per i ragazzi e 
stimolante per i docenti, è stato in-
trapreso dagli insegnanti dell’istitu-
to un percorso di formazione che si 
è svolto su più fronti”.

Claudio Bastarolo

co Stevanato e dal dottor Cordioli, 
in rappresentanza della Stevanato 
group, il geometra Formentin in rap-
presentanza dell’Amministrazione, 
oltre a molti genitori e ragazzi al con-
siglio d’istituto e alle forze dell’or-
dine. La serata è iniziata con brevi 
interventi per poi proseguire con il 

taglio del nastro, 
la visita dell’aula 
e un rinfresco. La 
realizzazione di 
quest ’ambiente 
si inserisce in un 
percorso di svilup-
po tecnologico ini-
ziato alcuni anni 
fa da questo 

istituto. “Si è cominciato con il cablag-
gio in rete del plesso Gemelli e della 
primaria Stiffoni, in modo da fornire 
connettività internet - spiega la col-
laboratore del dirigente, l’insegnante 
Siciliano - il tutto è poi continuato 
con l’installazione di un laboratorio 
di informatica in tutti i plessi, anche 
delle frazioni, grazie alla sensibilità di 
tutti i dirigenti che si sono succeduti 
e all’esigenza di guardare al nuovo 
come indicava il ministero. C’è stata 
poi l’introduzione delle Lim, le prime 
offerte dal ministero e poi incremen-
tate di anno in anno con risorse che 
l’istituto cercava di recuperare su più 
fronti. Due anni fa si inserisce l’inter-
vento dell’Ompi, che già precedente-
mente aveva finanziato la scuola per 
altri progetti. Con la dirigente Bovo si 
prendono i primi accordi, poi con il di-
rigente Zampieri si concretizza l’idea 
dell’aula 3.0. Realizzare un’aula 3.0 

&Turismo  Gusto
VenetoGuida ai luoghi, eventi e sapori del territorio

“Bimbi e sport in piazza” e 
“C’era una volta… il giardino dei bimbi”

Quattordicesima edizione di questo amato evento
Tutto è pronto per l’attesa e desiderata 
festa di metà maggio, nelle piazze di Piom-
bino Dese, con “Bimbi e sport in piazza” e 
“C’era una volta… il giardino dei bimbi” in 
programma nei giorni 12, 13, 14 e 18, 19, 20, 
21 maggio. La manifestazione, patrocinata 
dal Comune di Piombino Dese, pensata e 
ideata dall’associazione no profit “Bimbi in 
fiore” Piombino Dese, si realizza grazie alla 
collaborazione di tutto il paese, con la 
partecipazione delle scuole dell’infanzia, delle scuole primarie e secondarie, delle società 
sportive, delle associazioni di volontariato e parrocchiali, dei commercianti, degli artigiani, 
dei vigili urbani e della protezione civile. L’evento è una festa di più giorni, dedicata ai bam-
bini, ai giovani e alle famiglie che prevede attività sportive, giochi, spettacoli circensi, intrat-
tenimenti serali, mercatini e numerose altre opportunità, con l’obiettivo di creare coesione 
tra le varie generazioni, creare un forte spirito di comunità rispolverando i valori e le tradi-
zioni del nostro territorio, regalando momenti ricchi di condivisione, di sentimenti semplici e 
di sana allegria. Novità da non perdere durante la manifestazione sarà la serata del 18 
maggio con la storica gara “Mille miglia” dove le 460 auto d'epoca si fermeranno nella 
piazza Palladio di Piombino Dese per il controllo orario e la serata del 19 maggio con Radio 
Company dove la musica in piazza farà da protagonista. Non vi resta quindi che partecipa-
re per scoprire quante iniziative vi aspettano e per maggiori dettagli potete visitare in 
nostro sito internet www.bimbiinfiore.it. L’associazione ricorda che tutte le attività e gli 
spettacoli della manifestazione saranno completamente gratuiti e che in piazza principale 
sarà allestito un ricco stand gastronomico pronto a placare il vostro appetito.

Stefano Torresin

La Pro Loco piombinese rilancia questa iniziativa “verde”

Bosco diffuso, oltre 2.000 alberelli già piantati dai ragazzi

Tra le iniziative di maggiore inte-
resse intraprese dalla Pro Loco 

Piombinese per la festa di san Giu-
seppe, in collaborazione con l’Asd 
Piombinese Calcio, spicca la terza 
edizione del progetto di educazione 
ambientale e di sensibilizzazione 
ecologica denominato “Adotta un 

albero, bosco diffuso”. Sono stati coin-
volti i ragazzi delle scuole del capoluo-
go e delle frazioni, ai quali sono state 
consegnate, finora, quasi 2.000 pian-
te autoctone, essenze che da sempre 
crescono nell’area di Piombino Dese 
e dintorni e che fanno parte della no-
stra civiltà e del nostro patrimonio 
naturale. Il primo obiettivo dell’ini-
ziativa è promuovere l’educazione 
ambientale, che a tutti deve stare a 
cuore perché la salute dell’ambiente è 

PIOMBINO DESE

direttamente collegata con il benessere 
dell’uomo. Le scuole hanno risposto 
in maniera egregia, grazie alla grande 
sensibilità manifestata dai responsa-
bili scolastici, dalle insegnanti e dagli 
insegnanti e dalle famiglie. Ad ogni ra-
gazzo è stato consegnato un alberello 
perché lo piantassero in un angolino di 
orto o di giardino di casa oppure lungo 
una riva dei campi familiari. I ragazzi 
stanno seguendo con grande cura il 
loro alberello, che, se tutto andrà bene, 
si svilupperà con loro. Ci sono tutte le 
premesse, sottolinea il segretario della 

Pro Loco Stefano Rainato, perché il 
“Bosco diffuso”, vale a dire più piante 
su tutto il territorio, sia ulteriormente 
sviluppato. Il programma prevede al-
tre tre edizioni. Quindi alla fine quasi 
5.000 piante doneranno ossigeno a 
Piombino Dese. La Pro Loco, presiedu-
ta da Giovanni Boromello, e la Piom-
binese calcio, della quale è presidente 
Ottorino Scquizzato, sono intenzio-
nate ad andare avanti. L’esperienza è 
stata positiva sotto tutti i profili. Du-
rante la festa di san Giuseppe è stata 
rilanciata, sottolineandone obiettivi, 
significato e impegno. Molto significa-
tivo il commento fatto lo scorso anno, 
da monsignor Giorgio Marangon, 
parroco di Piombino Dese: “l’intento 
è davvero significativo per almeno tre 
motivi: perché ha il coraggio di aprire 

il contesto della festa di San Giusep-
pe, dominato prevalentemente dalla 
dimensione ludico-commerciale, al 
culturale ed educativo; perché toc-
ca, nella semplicità della proposta, 
il problema del deterioramento glo-
bale del pianeta, aprendolo alle nuo-
ve generazioni mediante un gesto 
semplice di cura della cosa comune”. 
E monsignor Marangon ha lanciato 
anche una proposta: “si potrebbe per 
la prossima edizione offrire ad ogni 
bambino e ragazzo, oltre all’albero, 
anche la Laudato sii, enciclica di Papa 
Francesco”. Un’idea molto bella, che 
la Pro Loco e la Piombinese calcio 
hanno accolto con grande interesse, 
convinti che ne sia possibile l’attua-
zione.

Stefano Rainato
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In ricordo del professor Luciano Gargan
Nostro illustre concittadino, docente universitario di Filologia medioevale e umanisica

www.agrariamazzonetto.it
Via G.Carducci n°67, Levada di Piombino Dese (PD) - Tel.049.9350094

SCONTO DEL 15%

SCONTO DEL 20%

TREBASELEGHE

Nel giugno 2015 è mancato il professor Luciano Gargan, 
studioso e docente universitario di Filologia medioe-

vale e umanistica, nato a Sant’Ambrogio di Trebaseleghe 
nel 1941. I suoi studi e la carriera universitaria lo hanno 
portato in giovane età lontano dal suo paese, ma egli ha 
sempre mantenuto vivo affetto per la sua terra d’origine e 
per i famigliari e amici della sua prima formazione, che con 
regolarità tornava a visitare. In realtà, in molti a Trebase-
leghe non sapevano di avere come concittadino un impor-
tante ricercatore di Filologia che ha contribuito con il suo 
lavoro a ricostruire la cultura tardo Medioevale, Dantesca 
e del Rinascimento in Lombardia e Veneto. Alcuni suoi 
amici hanno proposto all’Amministrazione comunale di 
dedicare una serata di ricordo della sua figura umana e di 
studioso: questa si è svolta il 2 marzo in biblioteca a Tre-

camposampierese

L’8 luglio scorso si dimetteva 
dall’incarico di assessore, assun-

to appena il 24 febbraio precedente, 
Debora Pastrello. Da allora il posto 
in giunta è rimasto vacante compro-
mettendo anche la quota di rappre-
sentanza di genere prevista per leg-

Cristina Franceschi nuovo assessore
Per il rilancio delle attività produttive e dei giovani

TREBASELEGHE ge. Nel frattempo è arrivata la tegola 
di Confartigianato che, nella classi-
fica dei comuni veneti in attrattività 
per le imprese sotto il profilo delle 
tassazioni locali, pone Trebaseleghe 
tra i meno attrattivi a causa dell’in-
dice di tassazione ricavato dai va-
lori di sette variabili: aliquota Imu, 
aliquota Tasi, tariffa Tari, oneri di 
urbanizzazione primaria e seconda-

ria, aliquota addizionale comunale 
Irpef, tariffa del servizio idrico inte-
grato, tariffa delle fognature e del-
la depurazione. Anche le Politiche 
giovanili non se la passano troppo 
bene, con una consulta che sembra 
essersi assestata in un prolungato 
periodo di pausa di riflessione, più 
volte denunciato dalla minoranza 
in Consiglio. Impresa e giovani, in-
sieme a famiglia e ricerca bandi e fi-
nanziamenti, sono palesemente set-
tori strategici per programmare il 

futuro di un comune e l’assessorato 
non poteva rimanere ulteriormente 
privo di referente specifico dopo sei 
mesi dalle dimissioni della Pastrel-
lo. Subentra ora Cristina Franceschi, 
già consigliere comunale dal 1990 al 
1995, ricordata soprattutto per la 
sua presa di posizione nel 1990 a 
favore dell’allora sindaco uscente, il 
quale, come ricordano testimoni del 
tempo, venne bocciato dal consiglio 
e al suo posto venne eletto un giova-
ne che iniziò una brillante carriera 
amministrativa. A Cristina il nostro 
sentito “in bocca al lupo”.

Francesco Cagnin

baseleghe. Sono intervenuti i colleghi 
delle Università di Pavia (Maria Pia 
Sacchi Mussini, Gabriele Rossini), 
Cattolica di Milano (Annalisa Bel-
loni, Giovanni Negri) e Università 
di Firenze (Concetta Bianca); essi 
hanno descritto con simpatia il suo 
carattere mite, cordiale ma rigoroso, 
hanno ricordato la passione genero-
sa che esprimeva nell’insegnamento 
(ma era “imperdonabile” lo studente 
che non conosceva le date di nascita 
e morte di Dante e Petrarca), hanno 
ripercorso la sua ricerca professiona-
le che si è concretizzata in numerose 
pubblicazioni, raccolte anche dalla 
biblioteca di Trebaseleghe. Hanno ri-
cordato la sua figura umana e la sua 
formazione scolastica anche l’inse-
gnante dei tempi del Pio X di Treviso, 

don Ermenegildo Tessari, e amici e 
parenti che egli frequentava nei suoi 
“ritorni” a Trebaseleghe, leggendo 
pure qualche esempio della sua pro-
duzione poetica. Tutta la serata è sta-
ta condotta dall’amico e compaesano 
di Gargan, professor Livio Vanzetto, 
che ha proposto interessanti rifles-
sioni sulle trasformazioni della so-
cietà del nostro territorio negli ultimi 
decenni, partendo dal povero dopo-
guerra quando i giovani talentuosi 
potevano studiare solo attraverso 
l’ingresso in seminario e con l’aiuto 
economico dei parroci. Si è eviden-
ziato quanta difficoltà hanno avuto 
le generazioni passate ad affrancarsi 
dalla miseria e dalla fatica della so-
pravvivenza, ma anche quanto impe-
gno, intelligenza e duro lavoro hanno 
portato concittadini di Trebaseleghe, 
come Luciano Gargan, all’eccellenza 
nella propria professione. Informa-
zioni ulteriori e la registrazione della 
serata sono disponibili sul sito e su 
pagina Facebook del Comune di Tre-
baseleghe. Antonella Zoggia



 
 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Corso per addetti alla 
manipolazione alimenti  lunedì 03/07/2017 3 

Corso HACCP per Responsabili di 
attività alimentari  lunedì 03/07 e martedì 04/07/2017 8 

Primo Soccorso –Gruppo A sabato 13-20/05 e 10-17/06/2017 16 lunedì 04-11-18-25/09/2017 

Primo Soccorso – Gruppo B e C sabato 13-20/05 e 10/06/2017 12 lunedì 04-11-18/09/2017 

Primo Soccorso – Aggiornamento giovedì 27/04/2017 4/6 
sabato 27/05/2017 

Antincendio – Rischio Medio martedì 04-06/07/2017 8 

Antincendio – Rischio Basso sabato 13/05/2017 4 
Agg. Antincendio – Rischio Medio sabato 15/07/2017 5 
Agg. Antincendio - Rischio Basso venerdì 12/05/2017 2 

RSPP – Rischio Alto 
martedì e giovedì 12-14-19-21-26-
28/09 e 03-05-10-12-17-
19/10/2017 

48 

RSPP – Rischio Medio martedì e giovedì 12-14-19-21-26-
28/09 e 03-05/10/2017 32 

RSPP – Rischio Basso martedì e giovedì 12-14-19-
21/09/2017 16 

Corso formazione per preposti  venerdì 21/04/2017 8 venerdì 13/10/2017 

Corso di abilitazione per addetti a 
carrelli elevatori 

martedì 16/05 e sabato 20/05/2017 

12 lunedì 03/07 e sabato08/07/2017 
mercoledì 27/09 e sabato 
30/09/2017 

Corso di abilitazione addetti a 
macchine movimento terra 
(scavatori, pale e terne) 

venerdì 16/06 e 23/06/2017 16 

Corso di aggiornamento 
abilitazione per addetti a Trattori 
agricoli e forestali 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Lavori in Altezza venerdì 28/04/2017 4 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 

Corso di abilitazione gru a torre venerdì 05/05 e sabato 
06/05/2017 14 

Corso di formazione per addetti 
all’uso di carroponte 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Corso di abilitazione addetti a 
piattaforme aeree 

venerdì 29/09 e sabato 
30/09/2017 10 

Corso di abilitazione gru su autocarro lunedì 12/06 e 19/06/2017 12 
Corso completo per addetti all’uso, 
montaggio e smontaggio ponteggi   

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 28 

Corso di aggiornamento Ponteggi sabato 11/11/2017 4 

Formazione Generale dei Lavoratori lunedì 08/05/2017 4 
venerdì 13/10/2017 

Formazione Specifica – personale in 
aziende a Rischio Basso (scuole 
commercio e ristorazione) 

lunedì 15/05/2017 
4 

venerdì 20/10/2017 

Formazione Specifica – Rischio Alto 
(legno, lav. metalli, gomma e plastica,  
costruzione e impiantisti) 

lunedì 22-29/05 e 05/06/2017 
12 

venerdì 27/10 e 03-10/11/2017 

RLS – Rappresentante dei Lavoratori 
per la sicurezza 

lunedì e mercoledì 10-12-19-26/04 
e 03-08-10-15/05/2017 32 

RLS – Agg.to 4  h per aziende < 50 
dipendenti mercoledì 28/06/2017 4 

RLS – Agg.to 8 h per aziende > 50 
dipendenti 

mercoledì 28/06 e venerdì 
30/06/2017 8 

Agg.to RSPP – rischio basso 
sabato 10/06/2017 

6 mercoledì e venerdì 13-
15/09/2017 

Agg.to RSPP – rischio medio 
sabato 10-17/06/2017 

10 
mercoledì e venerdì 13-15-
20/09/2017 

Agg.to RSPP – rischio alto 
sabato 10-17-24/06/2017 

14 mercoledì e venerdì 13-15-20-
22/09/2017 

Alcune delle nostre proposte formative 
- iscrizioni aperte a tutti i corsi. Saranno attivati al raggiungimento del numero minimo di partecipanti - 
-  
 

Tutti i costi della formazione possono essere rimborsati dal fondo interprofessionale a cui è iscritta l’azienda. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri in caso di mancato raggiungimento del numero 
minimo di iscritti.  Chiamare il 0495747939 per informazioni maggiormente dettagliate e per programmare corsi personalizzati anche non in elenco da effettuarsi presso le aziende. 

 
GESTIONE GLOBALE INTEGRATA DELLE PROBLEMATICHE 

AMBIENTALI, DI SICUREZZA, FORMAZIONE DEL PERSONALE 
IL PATENTINO PER USARE  I  TRATTORI AGRICOLI 

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 28/02/2017 n. 49, la L. 27/02/2017 
n. 19 di conversione del decreto milleproroghe 2016 che inserisce anche la pro-
roga della scadenza per l’effettuazione del corso per la conduzione dei trattori 
agricoli. Il termine è differito al 31 dicembre 2017. Entro 12 mesi da tale data 
devono essere effettuati i corsi di aggiornamento di cui al punto 9.4 dell’allegato 
A dell’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2012.l 13 marzo 2013 è diventato 
pienamente operativo l’Accordo Stato-Regioni del 22/02/2012. 
Secondo l’Osservatorio Indipendente di Bologna, i morti schiacciati dal trattore 
sono stati 156 nel 2014, 136 nel 2015 e 141 nel 2016 e nel 2017 vi sono già 18 
morti sul lavoro connessi alla guida del trattore. Sono ancora molti mezzi obsoleti 
che non lasciano scampo nel caso di ribaltamento.  

L’ABILITAZIONE ALL’USO DI MACCHINE AGRICOLE 

Per «macchine agricole» si intendono tutte le attrezzature di lavoro che hanno 
un utilizzo in ambito agricolo e forestale. Cioè ad esempio, una macchina movi-
mento terra come la pala gommata utilizzata nell’ambito agricolo, le piattaforme 
utilizzate nel frutteto, ecc… vanno intese come macchine agricole e chi le guida 
dovrà attenersi ai percorsi abilitativi previsti per il settore agricolo.  
Tutti gli operatori di attrezzature di lavoro, siano essi lavoratori subordinati, 
lavoratori autonomi o titolari di azienda, per la prima volta, a partire dal 31 
dicembre 2015, utilizzano le attrezzature di lavoro indicate nell’Accordo Stato 
Regioni sono obbligate a frequentare prima dell’utilizzazione dell’attrezzature, il 
corso completo per l’abilitazione. Il corso è tecnico-pratico con un test interme-
dio ed una prova pratica finale. Chi guida trattori e altre macchine agricole da 
almeno due anni ha un percorso facilitato per conseguire l’abilitazione: entro il 
31 dicembre 2017 deve frequentare il solo corso di aggiornamento della durata 
di almeno 4 ore. Deve però documentare con autocertificazione il possesso 
dell’esperienza nella conduzione dell’attrezzatura di lavoro nelle normali prati-
che agricole in qualità di datore di lavoro, come lavoratore dipendente o collabo-
ratore di azienda agricola. 

 Tra le normali pratiche agricole è compresa anche la cura del verde urbano, lo 
sgombero neve, la manutenzione dei canali di bonifica e della viabilità rurale.  
È previsto il rinnovo quinquennale dell’abilitazione con la frequenza di un corso 
di 4 ore di aggiornamento di cui tre ore sulla parte pratica.  
In caso di infortunio causato da chi non è in possesso di abilitazione, le conse-
guenze penali e civili sono pesanti: sanzioni, responsabilità civile per il risarci-
mento di eventuali danni, esclusione dalla eventuale copertura assicurativa, 
azione di regresso da parte dell’INAIL, spese legali, ecc….  
Ad esempio la sanzione per la mancata formazione sulle attrezzature di lavoro, 
prevista dall’art. 87 del D.lgs. 81/08, è l’arresto da due a sei mesi o l’ammenda 
da 2.740 a 7.014,40 euro.  
L’abilitazione può essere conseguita solo presso Enti di formazione con specifici 
requisiti stabiliti dalla normativa.  

LA REVISIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE 

Con D.M. 20 maggio 2015 anche le macchine agricole, i rimorchi e le macchine 
operatici devono effettuare la revisione con periodicità quinquennale: 

1)  I trattori agricoli, le macchine agricole operatrici semoventi a due o più assi, 
rimorchi agricoli con massa a pieno carico superiore a 1,5 t oppure con massa 
inferiore se le dimensioni superano i 4,00 metri di lunghezza e 2,00 metri di 
larghezza; 

2) Macchine operatrici impiegate per la costruzione e la manutenzione di opere 
civili o delle infrastrutture stradali o per il ripristino del traffico; macchine 
sgombraneve, spartineve o ausiliarie, quali spanditrici di sabbia e simili; car-
relli, quali veicoli destinati alla movimentazione di cose. 

Attenzione: poiché non è ancora stato pubblicato il decreto di attuazione può es-
sere che i termini per le revisioni siano oggetto di proroga. 
Per maggiori informazioni, contattare il personale dello studio ai recapiti sotto 
indicati. 

          Dott. Vito Pinton -  HSE manager  S.I.S. Consulting snc 
  S.I.S. CONSULTING snc. -  Via dell’Artigianato  55  - S. Giustina in Colle (PD)  -  tel: 0495747939  -  fax: 0499374196 

www.sisconsulting.it     –      info@sisconsulting.it 
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Effettuate le riprese per un videoclip di una nota band musicale
La zona industriale trasformata in set cinematografico!

L’ultimo saluto a Diego Favaretto
La comunità si stringe attorno alla famiglia dell’imprenditore

L’associazione “Ami” propone un open-day ad aprile
Musica e teatro protagonisti indiscussi!

Nel nostro comune a fare parte integrante da 
sempre è la musica, con la presenza nel ter-

ritorio dell’associazione Ami che già da 23 anni 
promuove lo studio di strumenti musicali e del 
canto. La presidente Laura Peron, ultima laurea 
conseguita in musicoterapia presso l’Université 
européenne “J. Monet” di Bruxelles, ci racconta 
del suo percorso musicale, passione nata in una 
famiglia dove da sempre la musica fa parte del 
vivere quotidiano, nella bellissima giornata di 
inaugurazione dello stabile superiore della sua 
scuola. L’associazione Ami, inizialmente divisa 
tra il comune di Borgoricco dove operava all’in-
terno delle scuole anche grazie ad un contributo 
comunale e il comune di Villanova all’interno 
del centro Tommasoni, da circa sei anni ha la 
sua sede in centro del paese. Laura ha messo a 
disposizione parte del suo stabile, dove sono sta-
te ricavate delle stanze insonorizzate e un open 
space, dove ad oggi si studiano tredici tipi di 
strumenti e dove si svolgono corsi dedicati alla 
propedeutica e alla musica elettronica. La scuola 

ha anche un’importante sala prove che richiama 
gruppi e musicisti dei territori limitrofi. Risulta-
to di tutto questo: partita con dieci allievi ora la 
scuola ne conta ben centocinquanta e ha al suo 
attivo 15 bravi insegnanti. A febbraio sono stati 
ospiti Angelo Camporese e Giulio Farigliosi per 
un corso di mixaggio e tecniche di registrazione 
digitale, che ha visto una massiccia presenza di 
appassionati. Il 4 marzo si è tenuto l’evento per 
la seconda inaugurazione dell’apertura al pub-
blico dei i locali superiori, alla presenza delle 
autorità e di molti simpatizzanti. Emozionante 
la presentazione del papà Giovanni Peron che ha 
ricordato la grande passione di questa famiglia 
e la zia Iva che donò a Laura lo stabile per prose-
guire nel suo sogno. Per l’8 aprile tutti sono in-
vitati all’open day: giornata dedicata a chi vuole 
conoscere i vari strumenti, provarli e chiedere 
informazioni sui programmi. Un sogno che si sta 
realizzando alla grande per Laura e per la sua fa-
miglia che da sempre la sostiene e che sta dando 
al comune di Villanova un grande pregio. I nostri 
migliori auguri allora: Ami, un’associazione che 
non si è arresa e che ha saputo investire in musi-
ca e cultura.

Luigina Zin

VILLANOVA DI CSP

Sono iniziate da qualche setti-
mana le riprese del videoclip 

“Somebody will love me better” 
della band “Max&Rock blues 
society”: le riprese saranno ef-
fettuate interamente in Veneto, 
in cinque location diverse. Ed 

MASSANZAGO

MASSANZAGO una di queste, è stata proprio 
Massanzago! La sceneggiatura e 
la regia sono state a cura dello 
stuntman veneto Iron Nitro. La 
band veneziana è molto cono-
sciuta nel panorama nazionale e 
internazionale nella nuova for-
mazione creata dal leader Max 
Iannantuono, erede del blue-
sman Guido Toffoletti scompar-

so prematuramente nel 1999. 
L’appuntamento si è tenuto do-
menica 26 marzo presso la zona 
industriale, trasformata per 
l ’occasione in set cinematogra-
fico tra telecamere, auto sporti-
ve, attori, comparse e stuntmen, 
per una scena di combattimento 
coreografata dallo stesso regista 
del videoclip. Germano Zin

Nella mattinata di sabato 25 
marzo, alle 10:30, è stato 

dato l ’addio a Diego Favaret-
to: un folto gruppo di persone 
ha voluto accompagnare il caro 
compaesano nel suo ultimo viag-
gio. La comunità di San Dono è 
rimasta molto colpita da questa 
tragica scomparsa ed ha voluto 
stringersi attorno alla famiglia 
del quarantatreenne imprendi-
tore edile, spirato nel 

pomeriggio di martedì 21 mar-
zo presso l ’ospedale di Campo-
sampiero, dopo una settimana 
di calvario. Diego Favaretto 
apparteneva ad una stimata fa-
miglia del paese, sempre attivo 
in occasioni solidali e presente 
per qualsiasi azione benefica 
nei confronti della parrocchia 
locale. Ed un ultimo gesto di 
altruismo Diego l ’ha compito 
attraverso la decisione di sua 

moglie Jessica, madre anche dei 
suoi due figli, la quale con gran-
de valore ha acconsentito all ’e-
spianto dei suoi organi in modo 
da donare un’ultima speranza 
a chi l ’ha già perduta. Così alle 
14:30 di quel doloroso giorno, 
sono state staccate le macchine 
che lo tenevano in vita da una 
settimana e, dopo le sei ore di 
osservazione previste, i medici 
hanno proceduto.

Germano Zin  



DEL VENETO CENTRALE

Aprile 201722

tive possibili soprattutto attraverso l ’in-
centivazione del volontariato, dell ’impegno 
sociale di molte associazioni già esistenti e 
funzionanti, ma che vanno aiutate facendo 
confluire tutte queste valide e sane energie 
in un grande progetto unitario che mai tra-
disca, tuttavia, le specificità. Ci siamo messi 
a disposizione per il semplice “piacere del do-
vere” civico che una sana comunità da sem-
pre può esprimere, convinti di poter essere 
utili senza immaginare di essere migliori di 
altri, senza fare leva sulle cose sbagliate del 
passato. Da fine aprile e durante maggio ci 
incontreremo con le singole realtà territoria-
li proponendo le nostre idee programmati-
che, sia generali che specifiche, del territorio 
di turno, avendo la giusta capacità di ascolto 
e di raccolta di eventuali, e soprattutto op-
portuni, suggerimenti che di volta in volta 
emergeranno. Grazie comunque a tutte quel-
le persone che in una sera di un lunedì pio-
voso hanno onorato con la loro presenza e 
attenzione la nostra prima uscita pubblica. 
Buon futuro a tutti.

Cesare Paggiaro

In arrivo dieci migranti su iniziativa privata
Il sindaco: “il comune non è disponibile all’accoglienza diffusa”

“Mettiamoci la faccia”, con 
questa iniziativa il Comu-

ne di Villanova, in collaborazione 
con le parrocchie di Murelle e Vil-
lanova, ha dato appuntamento ai 
propri concittadini il 19 marzo, 
alle 10.30, presso la scuola me-
dia di Villanova. “Ognuno deve 
prendersi le sue responsabilità 

Rimborso dell’Iva sulla tariffa del servizio rifiuti
Il giudice di pace dà ragione ai ricorrenti

L’Etra anche nel 2016 ha ap-
plicato illegittimamente 

l ’Iva sulle fatture dei rifiuti: 
la Consulta ha provveduto alla 
qualificazione della Tia (Tarif-
fa igiene ambientale) discipli-
nata dall ’articolo 49 del decreto 
legislativo n. 22 del 1997 rile-
vandone la natura di tributo. 
La Corte costituzionale inoltre 

Continua dalla prima pagina

…Come ben emerge scorrendo i nomi delle 
persone componenti le tre liste, sono presen-
ti personalità già note, che nel tempo hanno 
maturato esperienze amministrative in di-
versi ambiti politici, ma si evidenzia anche 
una vistosa presenza di giovani e di donne, in 
possesso di una gran varietà di competenze 
rappresentanti di tutte le frazioni e le loca-
lità, con una “copertura” territoriale omoge-
nea. Nel complesso si tratta di una squadra 
coesa, attorno ad un nuovo progetto politi-
co-amministrativo che è forte dell ’esperienza 
del passato e che guarda con determinazione 
al futuro della nostra comunità. Il filo con-
duttore e il collante principale che ci hanno 
permesso di aggregarci sono il frutto della 
ferma e precisa volontà di ricucire e ram-
mendare un territorio sparso, riconsiderarne 
prioritariamente i bordi e i margini, data la 
sua notevole frammentarietà e la tendenzia-
le introversione delle singole 
realtà urbane. Un organismo 
territoriale di sette frazioni, 
di sette località, dove sono 
presenti ben nove parrocchie, 
ha generato nel tempo un’ab-
norme quantità di periferie, 
non solo urbane, ma anche 
umane. Proprio in funzio-
ne di questa analisi, la spina 
dorsale del nostro futuro agi-
re sarà ricondurre tutti noi ad 
una comunità, coltivando, in-
centivando, implementando 
una serie di azioni, di inizia-
tive e progetti, sia sociali che 
infrastrutturali, tali da ridur-
re il distacco tra il dentro e il 
fuori, tra i primi e gli ultimi. 
Azioni politico-amministra-

VIGONZA

VILLANOVA DI CSP aveva comunicato la notizia alla 
cittadinanza. “La nostra Ammi-
nistrazione non è mai stata favo-
revole a promuovere l’accoglien-
za diffusa, il Comune non ha le 
strutture - continua Bottaro - e 
non siamo disponibili a cercare 
alloggi privati: non siamo un’a-
genzia immobiliare”. Tuttavia 
il Comune non ha nessuna voce 
in capitolo nei contratti tra pri-
vati, in questo caso sottoscritti 

- spiega il sindaco di Villanova, 
Cristian Bottaro - tutti quanti 
devono metterci la faccia: la no-
stra Amministrazione, i nostri 
concittadini, ma anche la coope-
rativa e i migranti. Rispetto! Noi 
non dobbiamo essere irrispettosi 
nei loro confronti e così loro. Per 
questo è bene conoscerci”. Dopo 
essere stato contattato dalla pre-
fettura di Padova, il primo citta-
dino, con un video-messaggio, 

VIGONZA

camposampierese

faceva osservare che il servizio 
dei rifiuti deve essere istituito 
dai Comuni e che il corrispetti-
vo deve considerarsi una tassa 
che, in quanto tale, non è sog-
getta all ’applicazione dell ’Iva. 
La Consulta si è pronunciata 
definitivamente: “ le fatture di 
pagamento del servizio asporto 
rifiuti non possono contempla-
re l ’Iva”. Nel solco del pronun-
ciamento della Consulta si è poi 
inserito l ’orientamento mag-
gioritario della giurisprudenza 

della Cassazione dichiarando 
ancora che non si può applica-
re l ’Iva. Alcune considerazioni 
pratiche: perchè Etra ha con-
tinuato ad applicare l ’Iva sulle 
fatture? Erano forse all ’oscuro 
di tutto? No, perché Etra poi ha 
sostenuto che l ’Iva deve esse-
re restituita dall ’Agenzia delle 
entrate, ma il tribunale di Pa-
dova, con sentenza del 09 giu-
gno 2016, ha condannato Etra 
stessa alla restituzione dell ’I-
va ai privati, pur essendo essa 

Cesare Paggiaro Sìndaco
Cacco Massimiliano
Carraro Lino
Cazan Geanina
Ceoldo Giampietro
Cuci Michela
Danese Stefano
Di Costanzo Marlene
Garbin Paola
Ghisellini Fabio
Maggiolo Oronzio
Parpagiolla Anna
Pinton Guglielmo
Piva Maria Giovanna
Tomat Pietro
Volpato Sandra
Zanella Patrizio

Udc
Pinton Paolo
Barutta Andrea
Barbato Vittorio
Bizzotto Alberto
Barbiero Nicla
Bernabei Amato
Bettiato Patrizio
Bigon Manuela
Biolcati Rinaldi Elena
Bordignon Paolo
Carraro Ida
Celin Luigino
Dainese Diego
De Checchi Endrio
Rigon Franca
Simioni Angelina

Frazioni al centro
Nardelli Francesco
Baldan Alessandro
Boscaro Edoardo
Bustreo Filippo
Cacco Laura
Camporese Cinzia
De Zanetti Mattia
Lazzaro Vanni
Magarotto Dante
Manfrin Elisa
Mengotti Sara
Novello Elisabetta
Pagini Enrichetta
Piccinato Roberto
Zago Matteo
Zambolin Tommaso

dai proprietari degli immobili, 
non residenti a Villanova, con 
una cooperativa. “Ad ogni modo, 
noi la nostra parte la faremo, 
vigileremo! Se si comporteran-
no correttamente, bene! Altri-
menti dovranno lasciare subito 
il nostro territorio. Abbiamo già 
comunicato che il Comune non 
si impegnerà economicamente, 
ma siamo disponibili per i lavori 
socialmente utili, perché credia-
mo che cultura e lavoro sono alla 
base dell’integrazione”.

Cristian Bottaro semplice sostituto d ’imposta, 
nel senso che ha sempre versa-
to l ’Iva allo Stato. Il sindaco di 
Vigonza conosceva i pronuncia-
menti della consulta? Come si fa 
ad accettare che venga applicata 
l ’Iva senza opporsi? Che tipo di 
servizio ci ha fatto? Noi cittadi-
ni ci siamo costituiti in gruppo 
e con un legale ci siamo rivolti 
al tribunale di Padova che ci ha 
dato ragione (sentenza del 09 
giugno 2016) ed ha condannato 
Etra alla restituzione di quanto 
preso illegittimamente. Invito 
pertanto tutti i cittadini a fare 
altrettanto e chiedere la resti-
tuzione di quanto è stato ingiu-
stamente tolto.

Luigino Celin
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Armi e bagagli: migrazioni e diritto al futuro

Cultura e turismo al centro della visita

World social agenda 2017

Una delegazione croata nel Camposampierese

“Non mi aspettavo che si potesse-
ro provare così tante emozioni 

con un gioco” dice N. B., classe 1B del-
la scuola secondaria di Campodarse-
go al termine del laboratorio Wsa. “È 
stata un’esperienza molto bella, ab-
biamo riflettuto e capito come vivono 
le persone che migrano” aggiunge A. 
G., sua compagna di classe. Wsa sta 
per “World social agenda”, il progetto 

Via Desman, 4 - 35010 San Giorgio delle Pertiche (PD) - Ph. +39 049 5747139
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quasi ventennale che “Fondazione 
Fontana Onlus” propone alle scuole di 
Padova, Trento e rispettive province. 
Il tema delle migrazioni e del diritto 
al futuro è al centro della riflessione 
proposta in quest’anno scolastico at-
traverso un percorso che raggiunge 
quasi 3.500 ragazzi e ragazze dai 6 ai 
19 anni. “Pensavo fosse difficile af-
frontare certe tematiche vista l’età e 

la differenza di maturità degli alunni 
- sottolinea Daniela Moro, insegnante 
della scuola primaria Silvio Pellico di 
Reschigliano - ma così non è stato”. Il 
prezioso contributo delle educatrici 
che lavorano con le classi ha attivato 
riflessioni e interrogativi attraverso 
un’alternanza di attività progettate 
con attenzione e competenza per cia-
scuna fascia d’età. “Molto significati-
va l’attività in cui i ragazzi dovevano 
osservare delle foto di migranti e im-
maginare di porre loro delle domande 
- dice Cristiana Rinaldi, insegnante 
della secondaria - i ragazzi hanno 

inoltre provato il gioco del cerchio: a 
turno hanno tentato di entrare o usci-
re da un cerchio (allegoria del confine) 
mentre i compagni li ostacolavano”. 
“Non è facile uscire da una situazione 
di guerra o dittatura - dice R. M. della 
1B - sia fisicamente, sia mentalmen-
te”. I ragazzi hanno capito le ragioni 
di un viaggio difficile e sperimentan-
do la collaborazione e la solidarietà si 
sono resi conto che “le persone hanno 
bisogno di accoglienza”. Spazio alle 
emozioni, agli interrogativi ed alle 
riflessioni, quindi, ma anche ad una 
informazione documentata volta ad 
“offrire ai ragazzi un’alternativa vera 

agli strumentalismi dei media che 
condizionano l’opinione pubblica”. 
L’alleanza tra la “Fondazione Fonta-
na Onlus” e il mondo della scuola si è 
rinnovata anche quest’anno coinvol-
gendo più di 150 insegnanti disposti 
a mettersi in gioco con una formazio-
ne impegnativa ma necessaria per 
riuscire a supportare e proseguire il 
lavoro avviato dai laboratori con le 
classi. Un’alleanza che, nel territorio 
dell’Alta padovana, ha confermato la 
sua solidità con una adesione diffusa 
ed appassionata e che la Bcc di Roma 
- Alta Padovana ha contribuito a ren-
dere possibile.

Francesca Benciolini
Una delegazione del governo cro-

ato guidata da Tomislav Tolušić, 
ministro all’Agricoltura, alle Foreste 
e alla Pesca, ha fatto tappa il 28 mar-
zo scorso a Camposampiero, dove ha 
incontrato prima la presidente Katia 
Maccarrone e i sindaci della Federa-

zione dei Comuni, e successivamente 
i vertici di Etra. Nel salutare gli ospiti, 
la presidente Maccarrone ha tratteg-
giato le caratteristiche socio-econo-
miche del Camposmapierese, la sua 
ossatura manifatturiera, il patrimo-
nio storico, culturale e religioso, l’im-

pegno a sviluppare il settore turistico, 
e le motivazionin che hanno portato 
alla costituszione della Federazione. 
“Qui mi sento perfettamente a mio 
agio – ha risposto il ministro Tolušić 
– e non solo perché è la seconda volta 
che ci vengo, ma perché Camposam-
piero ha molti aspetti simili alla mia 
città natale”. Esaurite le presentazio-
ni, l’incontro ha subito invocato la 
strada della concretezza, con l’intento 
di individuare i progetti e le possibili 
sinergie, sia sul piano istituzionale 
che tra aziende private, da collocare 
nell’ambito di quel programma di co-
operazione interregionale “Interreg 
Europe”, che nel 2017 mette a dispo-
sizione 1,5 miliardi di euro per accor-
di bilaterali tra l’Italia e Croazia. Un 
terreno di possibile collaborazione è 
stato individuato, nell’ambito turisti-
co e culturale, con sinergie, scambi, 

accordi e gemellaggi che la delegazio-
ne croata si è riservata di formalizzare 
con una sua proposta già nelle prossi-
me settimane. Suscettibile di positivi 
sviluppi appare anche il successivo in-
contro con Etra, dove la multiu-utility 
ha presentato un progetto di recupero 
delle acque reflue delle discariche, del 
costo di 2,5 milioni di euro. “Sono cer-
to che le collaborazioni individuati in 
questi incontri – ha sottolineato il pre-
siodente di Asi, Enzo Targhetta, nella 
sua veste di promotore e organizza-
tore della visita – si potranno presto 
concretizzare”. Per la Federazione, 
con il sindaco di Camposampiero Ka-

tia Maccarrone, hanno partecipato 
all’incontro gli assessori Katia Zorzi 
(San Giorgio delle Pertiche), Fede-
rica Carraro (Villanova di Campo-
sampiero), Franca Mengatyo (Santa 
Giustina in Colle), e il comandante 
della Polizia locale (Walter Marcato). 
La delegazione croata ha poi fatto 
tappa a Venezia nella sede del Con-
siglio regionale, dove ha affrontato 
le tematiche inerenti alla pesca con il 
presidente Roberto Ciambetti e l’as-
sessore all’Agricoltura Giuseppe Pan.

Comunicato stampa – Federazione dei 
Comuni del Camposampierese
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Per fine aprile i lavori per la ciclopedonale
Dalla zona industriale a Caselle in sicurezza

Una sola lunga pista ciclabi-
le collegherà la zona indu-

striale con il centro di Caselle. 
È previsto per fine aprile l ’ ini-
zio dei lavori per la realizza-
zione del tratto di pista ciclo-
pedonale tra Tabina e Caselle, 
un tratto di circa 350 metri che 
permetterà di collegare le due 
piste esistenti lungo la Noale-
se, colmando così un intervallo 
che interrompeva il percorso 
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Per la tua casa
Noi ci mettiamo la faccia

Dal 22 al 25 aprile si terrà la 
settima edizione di “For-

maggio in villa”, organizzato in 
villa Farsetti dalle 10 alle 20 ad 

Grande attesa per la settima edizione di “Formaggio in villa”

Gli appuntamenti di aprile

S. MARIA DI SALA tra il centro di Caselle e la lo-
calità Tabina. A metà aprile, 
infatti, chiuderà il bando per 
l ’ individuazione della ditta 
che dovrà effettuare i lavori, 
per un importo a base d ’asta di 
400 mila euro. Quindi il via ai 
lavori. L’intervento permetterà 
anche di risolvere alcune criti-
cità: sarà installato un sema-
foro di fronte alla trattoria di 
Tabina che metterà finalmente 
in sicurezza l ’attraversamento 
di pedoni e ciclisti e sul lato 
est; sarà ricavato uno spazio 

da dedicare alla nuova fermata 
dell ’autobus della linea Pado-
va-Treviso che attualmente si 
trova subito dopo l ’ intersezio-
ne con via Tabina, in una posi-
zione poco sicura per gli utenti. 
Infine, l ’ intervento che preve-
de la risagomatura del fossato a 
fianco della strada per permet-
tere il passaggio della pista e il 
rifacimento dei passi carrai che 
lo attraversano, consentirà an-
che di migliorare il def lusso e il 
passaggio delle acque e di siste-
mare le sponde, mettendole in 
sicurezza. Verranno realizzate 
fasce di separazione dalla stra-

da e installati paletti dissuaso-
ri a protezione della pista. Nel 
tratto di attraversamento della 
strada e fino all ’attraversamen-
to di via Cavin del dò è previsto 
l ’obbligo di cicli a mano, per-
tanto saranno installati degli 

S. MARIA DI SALA
ingresso libero: una rassegna 
nazionale dei migliori formag-
gi, prodotti di qualità per la 
cucina e nuove tendenze gastro-
nomiche. Nel salone dell ’Alta 
salumeria (dalle 10 alle 19) si 
potranno assaggiare i salumi 
della tradizione e le produzioni 

di nicchia artigianali; il 22 e 23 
aprile degustazione e voto ai mi-
gliori cento formaggi del premio 
“Italian cheese awards” (dalle 14 
alle 20, a pagamento). Nel par-
co, dalle 19 a mezzanotte “For-
maggio in villa... Night!” tutte 
le sere cheese-bar, wine-bar, bistrot, birrifici con specialità 

a base di formaggio e non solo. 
L’evento avrà la presenza dei più 
qualificati produttori, selezio-
natori, distributori, chef, gior-
nalisti e di un vasto numero di 
appassionati, i foodies. Vicino 
alle postazioni dei produttori, 
birre artigianali e vini accom-
pagnano i salumi e formaggi nei 
laboratori e nelle degustazioni 
libere. Dal 30 aprile al 1 maggio 
si terrà invece “Biologico in vil-
la”, organizzato in villa Farsetti 
dall ’associazione “Il gradino” 
di Mestre in collaborazione con 
Radio Gamma 5; sarà presente 
anche l ’associazione “La Biolca” 
di Battaglia Terme. Oltre alla 

archetti dissuasori e realizza-
ta la segnaletica orizzontale e 
verticale. Non sarà necessario 
installare nuovi punti luce, in 
quanto l ’ illuminazione esisten-
te è sufficiente. Dove necessa-
rio ci si limiterà a spostare al-
cuni pali.  I lavori dovrebbero 
concludersi nel corso del 2017.

Fabio Semenzato

mostra-mercato, ci saranno at-
tività di approfondimento e sva-
go, il punto ristoro, l ’oasi bimbi, 
conferenze sull ’alimentazione 
per promuovere stili di vita più 
consapevoli, sani e sostenibili e 
buone pratiche. Non solo merca-
tino, quindi ma una vera festa, 
aperta a tutti.  Infine, per tutto 
il mese di aprile fino al 20 mag-
gio, il sabato, “Gioiosamente 
danza”: laboratori gratuiti per 
genitori e ragazzi dagli 8 ai 14 
anni ideati e condotti dall ’inse-
gnante Marina Calzavara. Iscri-
zione obbligatoria al numero 
041-487550.

Alessandro Arpi
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CHIUSO MERCOLEDÌ  
LACORTEDELLE3LUNE - WWW.RISTORANTE3LUNE.IT

OGGI LA VERA
NOVITÀ IN CUCINA

È NELLA GENUINITÀ E 
NELLA TRADIZIONE.

E ANCHE NELLE 
NOSTRE MANI.

RISTORANTE ITALIANO A NOALE

LA CORTE DELLE
3 LUNE

BENVENUTI NEL MONDO INCANTATO!  
SIAMO IN LARGO SAN GIORGIO 6/B NOALE (VE)

L'ACCESSO È DALLA GALLERIA DI FRONTE ALLA LOGGETTA. 

La Corte delle 3 Lune: padellata di bruscandoli!

IL NOSTRO RISTORANTE E' IDEALE ANCHE PER:

BANCHETTI, BATTESIMI, COMUNIONI,CRESIME, COMPLEANNI, ANNIVERSARI, ECC...

Orti urbani, un progetto da promuovere
Potrebbero donare nuovo impulso all’ambiente urbano

Conclusi i lavori per migliorare l’accessibilità dei parchi storici

Villa Giustinian Morosini “XXV aprile”

Approvate misure per tutelare i piccoli negozi
Il futuro sarà la costituzione di un distretto del commercio?

Approvato dal Consiglio comu-
nale di Santa Maria di Sala un 

pacchetto di iniziative proposte da 
Confcommercio ai sette comuni del 
comprensorio volte a tutelare il com-
mercio al dettaglio a fronte del dila-
gare della grande distribuzione. Un 
servizio caratterizzante della nostra 
cultura e degli stili di vita, costituito 
in gran parte da piccole imprese, per 
lo più familiari, storiche e radicate 
nel territorio e per questo punto di 
riferimento per i cittadini, la cui per-

dita non solo indebolirebbe economi-
camente la comunità e il territorio, 
ma creerebbe problemi a quei cittadi-
ni che vi fanno riferimento in quan-
to impossibilitati a spostarsi per gli 
acquisti: anziani, nuclei familiari con 
prole, disabili, persone sprovviste di 
mezzi di mobilità. Diverse le inizia-
tive in programma. Per prima cosa 
sarà richiesto ai grandi centri di indi-
viduare un “paniere fondamentale” 
per alcuni tipi di prodotti e su quelli 
consentire ai negozi di condividere la 
rete di fornitori in modo da poter of-
frire costi competitivi uguali a quelli 
dei centri commerciali. Il Comune 

introdurrà inoltre il pagamento del 
30 per cento in più degli oneri di ur-
banizzazione primaria alle grandi 
strutture di vendita che nel futuro 
vorranno insediarsi a Santa Maria 
di Sala. Questo non solo renderà il 
nostro territorio controbilanciato 
per eventuali aperture di grandi 
strutture di vendita, ma permetterà 
di costituire un fondo che potrebbe 
essere destinato a diminuire tariffe 
e tributi sui piccoli esercenti, crean-
do eventi ad hoc. Inoltre, sarà avvia-
ta con le associazioni di categoria 
una ricognizione degli esercizi pub-
blici di vicinato, per evidenziarne le 

caratteristiche logistiche, tipologia 
di clientela, gli elementi di criticità 
e il posizionamento commerciale, 
in modo che l’Amministrazione co-
munale, sempre di concerto con le 
citate categorie, possa attivare azio-
ni di recupero e valorizzazione, che 

potrebbe anche culminare con la 
costituzione di un Distretto del com-
mercio del Salese, che potrà usufrui-
re di agevolazioni e contributi regio-
nali. In un periodo di “vacche magre” 
come quello in atto da tempo, ogni 
minima cosa fatta per i piccoli negozi 
sotto casa rappresenta una boccata 
d’ossigeno per chi ogni giorno deve 
lottare contro la crisi.

Nicola Fragomeni

Negli ultimi due secoli l’urbanizzazione ha 
modificato profondamente il nostro terri-

torio. Diverse ricerche dimostrano che nel 2050 
più della metà della popolazione mondiale la-
scerà le zone rurali per stabilirsi in città. Molto 
è in divenire e anche la progettazione di nuove 
aree urbane dovrà tenere conto di questi nume-
ri, orientandosi sempre più verso le cosiddette 
“smart cities”, città sostenibili sia dal punto di 
vista economico che ecologico. Ed ecco progetti 
come “Il bosco verticale” di Stefano Boeri a Mi-
lano, che ha riscosso grande successo, o gli orti 
urbani, la cui cultura si sta diffondendo rapida-
mente in tutto il mondo. La filosofia degli orti 
urbani nasce già nella metà dell’800 e ai giorni 
nostri si traduce nella possibilità da parte della 
collettività, di coltivare appezzamenti di terre-
no di dimensioni medio-piccole di proprietà dei 
comuni. La coltivazione può essere finalizzata o 
alla produzione di fiori, ortaggi, frutta per sod-
disfare i bisogni degli assegnatari, oppure per 
puro scopo aggregativo, educativo. Beninteso, 
il tutto avviene attraverso un bando pubblico, 
con il quale viene assegnato un terreno ai cit-
tadini (coltivatori non professionisti!) che de-
siderano intraprendere questa iniziativa. Possi-
bilità concessa, beninteso, per un determinato 
periodo di tempo e, a seconda delle finalità, 
in cambio di un piccolo contributo al comune. 

MIRANO Mirano è sicura-
mente una zona 
ricca di aree che 
ben si preste-
rebbero a tra-
sformarsi in orti 
urbani. Promuo-
vendo questa 
iniziativa, con 
finalità aggrega-
tive o educative, 
si favorirebbe la 
socializzazione, 
la partecipazione 
alla vita colletti-
va, e si accrescerebbe la potenzialità di iniziati-
va dei cittadini, e il loro benessere psico-fisico. 
La conoscenza e la trasmissione delle tecniche 
di coltivazione biologica, inoltre, sarebbero uno 
strumento prezioso con cui coinvolgere i gio-
vani, educandoli ai valori di una sana alimen-
tazione, e tramandando loro le conoscenze del 
mondo agricolo sempre più dimenticate. Da un 
punto di vista puramente economico, invece, se 
si scegliesse di trasformare in orti urbani picco-
li appezzamenti in disuso, destinando i prodot-
ti ottenuti al fabbisogno di chi li coltiva, ne gio-
verebbero gli stessi terreni tornando ad essere 
produttivi, ma anche le tasche dei coltivatori. 
Questi sono i progetti che vorrei una città come 
Mirano promuovesse.

Maria Giovanna Boldrin

A fine marzo, in occasione dell’i-
naugurazione della mostra “Mar-

co Tagliaro e Mirano. Un pittore e la 
sua città”, sono stati presentati alla 
cittadinanza i lavori di miglioramen-
to dell’accessibilità ai parchi storici co-
munali Belvedere, XXV aprile e della 
villa stessa. Sono stati resi più agevoli 
gli ingressi da via Mariutto e da via 
Belvedere e alcune aree dei parchi per 
facilitare la mobilità dei diversamente 
abili e delle carrozzine. Nella villa si 
è provveduto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche, si è installa-
to un ascensore per accedere al primo 
piano e sono stati realizzati inter-

MIRANO

SANTA MARIA DI SALA

venti di manutenzione straordinaria, 
opere strutturali di miglioramento 
antisismico, messa in sicurezza degli 
impianti, predisposizioni antincendio 
e adeguamento del locale servizi igie-
nici con formazione di un bagno per 
portatori di handicap. I parchi di villa 
Belvedere e villa XXV aprile sono due 
giardini storici sorti in maniera auto-
noma e confinanti tra loro. Da quando 
i due giardini sono divenuti nel 1969 
beni patrimoniali del Comune sono 
stati collegati tra loro e costituiscono 
un unico grande parco. Il pieno acces-
so dei visitatori a questo 
patrimonio naturalistico e 
architettonico-monumen-
tale è ora possibile grazie 
al consistente finanzia-
mento, 340 mila euro, 
ottenuto dalla Regione 

Veneto, che ha coperto la maggior par-
te dei 400 mila euro spesi in totale. La 
restante somma, 60 mila euro, è stata 
finanziata dal Comune, che ha aggiun-
to anche 6 mila euro per la manuten-
zione della due scalinate esterne della 
villa. Il contributo era stato richiesto 
nell’ambito dell’Ipa (Intesa program-
matica d’area) dei sette comuni del 
Miranese a seguito di un bando della 
Regione Veneto del 2014 per “Progetti 
integrati di area e di distretto turistici 
culturali sostenibili”. Beneficiario del 
contributo è stato Mirano in quanto 
il progetto presentato prevedeva la 
realizzazione di strutture per rendere 

fruibili ai diversamente abili i parchi 
storici e la villa, che ora sono a dispo-
sizione dell’intero territorio. Questo è 
il primo progetto concertato nell’am-
bito dell’Ipa che ha ottenuto un fi-
nanziamento per Mirano e rientra in 
una strategia territoriale che unisce 
comuni, associazioni di categoria, co-
mitato Pro Loco del Decumano per lo 
sviluppo turistico della Terra dei Tie-
polo. Una seconda fase di piccoli inter-
venti sarà attuata nel mese di maggio 
e riguarderà anche l’illuminazione del 
salone centrale.

Urp – Comune di Mirano

miranese



DEL VENETO CENTRALE

Aprile 201726

Immagini di grandi centri urbani 
come Milano, Roma, Torino, chiusi 

al traffico nei weekend, con biciclette 
in mezzo alle vie, bambini che cam-
minano liberi e persone a passeggio, 
sono sempre tanto apprezzate dall’o-
pinione pubblica. Tali misure sono 
ritenute essenziali per una migliore 
qualità della vita in luoghi dove, spes-
so, l’intenso traffico opprime la cit-
tadinanza. Che questo sia utile nelle 
grandi città è indiscusso. Ma nei picco-

Non possiamo paragonarci ai centri storici delle grandi città
Piazza aperta o piazza chiusa?

li centri come Mirano? Ha senso? Le 
persone favorevoli a rendere la piazza 
zona pedonale sottolineano alcuni 
aspetti certamente importanti come 
ad esempio meno inquinamento at-
mosferico e acustico, maggiore libertà 
nella fruizione degli spazi e miglio-
ramento dell’estetica del centro. Per 
le associazioni di categoria, ma non 
solo, piazza Martiri chiusa al traffico 
è argomento caldo, in quanto il minor 
passaggio di persone penalizzerebbe 
pesantemente le attività commercia-
li. Non credo si possa dire chi abbia 
ragione o chi torto in un argomento 

così delicato. Si dovrebbe partire dal 
presupposto che Mirano non può es-
sere paragonata ai centri storici delle 
grandi città, dove la stragrande mag-
gioranza dei cittadini può spostarsi 
con mezzi pubblici trovandosi, inevi-
tabilmente, a passeggiare. Chiudere la 
piazza durante il weekend significa, 
inoltre, togliere un numero cospicuo 
di posti auto ai cittadini o a coloro che 
amano venire a Mirano soprattutto 
la sera, e che spesso parcheggiano in 
luoghi non autorizzati. A questo pro-
posito, parte dei miranesi, soprattut-
to i commercianti, ritengono che i par-

cheggi intorno all’ovale dovrebbero 
essere gratuiti, almeno nella giornata 
di sabato per incentivare le presenze. 
Proposta discutibile in quanto gli spa-
zi gratuiti già presenti, limitrofi alla 
piazza, sono sempre completi, perché 
chi vive nei pressi della piazza o vi 
svolge un’attività, posteggia la propria 
auto, impedendo a chi viene in visita, 

anche per qualche ora, di trovare po-
sto. Certo non si deve dimenticare che 
esiste un parcheggio gratuito vicino 
al teatro-cinema, che forse ancora in 
pochi conoscono e che rimane spesso 
deserto anche il lunedì del mercato. 
Credo si potrebbe trovare una solu-
zione di compromesso che metta le 
due correnti in accordo, attraverso 
l’installazione di nuovi parchimetri 
che garantiscano un’ora di sosta gra-
tuita, così da ridare ai cittadini e non, 
il piacere della piccola sosta nella no-
stra piazza. Per la chiusura totale du-
rante il weekend, posso solo dire che 
a Mirano non mancano spazi verdi, 
vasti parchi e nuove piste ciclabili in 
grado di soddisfare le esigenze di chi 
si sentisse costretto dal traffico di 
questa “grande metropoli”.

Maria Giovanna Boldrin

miranese

MIRANO

Disagi ai cittadini e soprattutto alle attività economiche presenti
Perchè in via Roma resta il porfido e non c’è manutenzione?

L’Amministrazione continua a ri-
pristinare i numerosi avvallamen-

ti della pavimentazione in porfido 
lungo la via Roma, provocando disagi 
ad automobilisti, pedoni e ciclisti. Che 
amarezza! Questo problema era già 
stato sollevato da alcuni consiglieri di 
minoranza, nell’approvazione degli 
interventi previsti per la sistemazione 
della viabilità del centro storico, dove 

avevano fatto presente l’inadegua-
tezza della soluzione attraverso l’uso 
della pavimentazione in porfido, che 
oltre ad essere un materiale inadegua-
to al transito sostenuto di mezzi, sia 
leggeri che pesanti, risulta essere an-
che notevolmente rumoroso. A nostra 
memoria l’ultimo intervento risale a 
circa sei anni fa e l’Amministrazione 
è dovuta intervenire a sistemare il 
pavé chiudendo la via principale cre-
ando non pochi disagi ai cittadini e 
soprattutto alle attività economiche 

presenti. Poi solo rattoppamenti qua e 
là a rimandare il problema con buona 
pace dei residenti, dei commercianti, 
dei professionisti e dei poveri amanti 
(nonostante tutto) delle due ruote. È 
comunque indubbio che questo pro-
blema dovrà essere affrontato quanto 
prima dalla nuova Amministrazione. 
Nel programma della nostra Lista 
“Cambiamo Salzano” si prevede di 
rivedere alcune scelte che si stanno 
rivelando sbagliate, prevedendo la so-
stituzione del porfido in alcuni tratti 
di via Roma con materiale più idoneo 
a sopportare il traffico, e soprattutto 
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meno rumoroso, risolvendo defini-
tivamente il problema. Il tutto senza 
prevedere altri costi aggiuntivi di ma-
nutenzione in futuro.

Comunicato stampa
 Cambiamo Salzano
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Lo sport come strumento di crescita e di incontro
Per tre giorni atleti italiani, inglesi e belgi ospiti in paese

Si è tenuto a Salzano, dal 17 al 19 
marzo scorso, un importante 

meeting sportivo internazionale: 
il terzo Karate Gasshuku, organiz-
zato dalla scuola Shotokan Robe-
gano, capitanata dal maestro Italo 
Castellaro, pluricampione mon-
diale di Kata (cintura nera settimo 
Dan). Per tre giorni, con diverso 
livello di preparazione, numerosi 
giovani atleti italiani, inglesi e bel-
gi hanno avuto modo di socializ-
zare condividendo la passione per 
lo stesso sport nonostante la dif-

ferenza di lingua e cultura. Questo 
incontro è la prosecuzione di un 
lavoro e di una collaborazione che 
hanno avuto inizio due anni fa; 
infatti, dopo essere stata invitata 
in Inghilterra nel 2015 e in Belgio 
lo scorso anno, la società salzane-
se ‘sta volta ha sostenuto il ruolo 
del padrone di casa ospitando le 
delegazioni delle scuole Wantage 
karate club di Wantage (Gran Bre-
tagna) e Nippon karate Knokke 
Heist di Bruges (Belgio) oltre ad 
altre rappresentative locali. Vanno 
però ricordate anche le numerose 
altre eccellenze salzanesi nelle va-
rie discipline sportive che vedono 

coinvolti gruppi e associazioni: 
in diverse occasioni, nel corso di 
competizioni nazionali e inter-
nazionali, sono stati conferiti nu-
merosi riconoscimenti pubblici ad 
altrettanti giovani atleti salzanesi 
che si sono distinti nella propria 
disciplina agonistica. Attualmen-
te sono iscritte all’albo comunale 
ben 18 associazioni sportive che 
svolgono attività agonistica e non, 
con un’offerta sempre più diver-
sificata anche utilizzando gli im-
pianti sportivi comunali: il campo 
da calcio di Robegano e lo stadio di 
Salzano, compresa la piccola pale-
stra sotto la tribuna, il PalaPm e le 
tre palestre scolastiche che sono 
disponibili in orario pomeridiano 
e nei fine settimana. Possiamo 

dire che lo sport è uno strumen-
to fondamentale in una logica di 
lavoro di rete tra le varie agenzie 
educative impegnate con i giova-
ni e di promozione della persona 
e della comunità. “Accompagnare 
i bambini e i ragazzi dei loro pro-
cessi di crescita e di maturazione è 
stato l’obiettivo di tutte le attività 
che il Comune ha incentivato e so-

stenuto in questi anni - ricorda il 
consigliere delegato Giuseppe Zec-
chin - per questo sono state sem-
pre incoraggiate le società sportive 
operanti nel territorio comunale, 
promuovendo quelle disponibili a 
collaborare con l’Amministrazio-
ne nella realizzazione di progetti e 
di attività in tale direzione”.

Paolo Lamon

SALZANO

Renato Damiani nuovo presidente della Contrada del drago
Associazione che valorizza le tradizioni paesane

La Contrada del Drago è un’associazione nata nel 2006 
per rappresentare una comunità che favorisca lo stare 

insieme, l’incontrarsi, il conoscersi e nello stesso tempo, 
attraverso il gioco, che valorizzi le tradizioni paesane, la 
gioia di vivere, del collaborare, del far fatica assieme per 
ottenere buoni risultati per la contrada. La Contrada del 
drago esprime manifestamente una comunità in crescita, 
che matura il suo senso sociale, facendo affiorare i valori 

NOALE
morali che ognuno porta dentro di sé. 
Per lo spirito di congregazione proprio 
della Contrada del drago, ogni anno 
potranno essere organizzati un pran-
zo-cena e una gita gratuita per tutti i 
membri iscritti all’associazione con 
ubicazione e periodo approvati dall’as-
semblea dei soci. L’associazione non ha 
scopo di lucro. Il ricavato delle attività 
che verranno svolte durante il Palio di 
Noale o in occasione di altre manife-

stazioni che impegnino tutti o parte 
dei soci della Contrada del drago deve 
essere destinato esclusivamente allo 
scopo di valorizzare la contrada in 
tutti i settori, con pieno senso di re-
sponsabilità, impegno e dovere da 
parte di tutti i soci, in ossequio al 
carattere dell’associazione. Durante 
l’assemblea svoltasi il 9 marzo è stato 
eletto il nuovo presidente nella figura 
di Renato Damiani; lo coadiuveranno 
Eda Bortolato (vicepresidente), Auro-
ra Tessaro (segretaria), Paolo Perale 
(tesoriere), Miriam Favaro (consiglie-
re), Veronica Bruzzo (consigliere).

Renato Damiani

 

 

 

  

 

 

 

 

NOALE VENDITA DIRETTA ESENTE MEDIAZIONE. 
Proponiamo bellissima porzione di bivilla, di nuova 
costruzione allo stato grezzo avanzato, lato sud-ovest, 
possibilità consegna finita chiavi in mano.  Al piano terra 
travature in legno a vista sbiancate, ingresso, ampio 
soggiorno-pranzo di 43 mq. con caminetto, rip., bagno, 
garage, P.1°; 3 luminose camere (14,70 - 15,12 - 18,16 mq.),  
bagno, stanza cabina armadio, poggioli. Giardino di ca. 220 
mq. su tre lati. € 230.000,00 Tratt.li  Rif. VN 1433 

 

MESTRE - ZELARINO: ESCLUSIVA.  A pochi minuti dal 
centro, ma in posizione molto tranquilla, proponiamo 
incantevole villa singola contornata da uno scoperto 
piantumato di 2500 mq., con piscina esterna di 90 mq. 
L'unità di recente realizzazione (anno 2005) si 
contraddistingue per le alte tecniche edificatorie e 
impiantistiche curate nei mini dettagli e all'avanguardia con 
tecnologie di ultima generazione garantendo a chi vi 
soggiorna il massimo confort. Classe en. B Rif. VZEL 1600

 

Studio immobiliare Manente fornisce servizi integrati di: 

Compravendite                                                                                 
Locazioni abitative e affitti commerciali                                  
Amministrazioni condominiali                                                                
Consulenze immobiliari e legali                                                             
Gestione affitti artigianali industriali                                                                                  
Servizio di registrazione telematica contratti                                               
Perizie e stime professionali                                                                                                                      
Certificazioni energetiche immobili                                       
Progettazione esterna e interna, render grafici.                                                 

  

NOALE VENDITA DIRETTA ESENTE MEDIAZIONE. 
Proponiamo bivilla di prossima costruzione dallo stile 
architettonico moderno. Composizione per unità: portico, 
zona giorno di oltre 50 mq., comodamente divisibile, con 
predisposizione per il caminetto, disimp., ripostiglio, bagno 
lavanderia, garage; al piano superiore, disimpegno, n. 3 
camere 20.52 - 11.55 - 10.66 mq., bagno, vano tecnico, 
terrazza e n. 3 poggioli, scoperto privato su tre lati. Allo 
stato grezzo a partire da € 200.000,00 Rif. VN DIR 1701 

 

SANTA MARIA DI SALA: ESCLUSIVA. Proponiamo 
incantevole porzione di rustico allo stato grezzo avanzato, 
immerso nella quiete della campagna salese, con 
possibilità di ulteriore ampliamento della cubatura. 
L'immobile si compone di un'abitazione a corpo di circa 
430 mq. con travature interne a vista e di un terreno di 
pertinenza pari a circa 11.000 mq. con giardino ben curato 
e piantumato con pregiati alberi da frutto. Questa è La 
Casa dei vostri sogni. € 290.000,00 Rif. VSMS 1779

  

Noale (Venezia) 
Piazza XX Settembre, n. 30/A 

Tel. 041.5802444 
www.studioimmobiliaremanente.it 
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